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I RICERCATORI SI ASTENGONO DA OGNI ATTIVIT A' DIDATTICA 
DAL 13 AL 18 FEBBRAIO 1989 

SABATO 18 FEBBRAIO 19g:9 A ROMA 
ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI UNIVERSITARI 

documento approvato dall'Assemblea nazionale dei ricercatori uni~•ersitari 
tenutasi a Roma il 21 gennaio 1989 

Dopo quasi 9 anni dalla legge 28 del 1980 i ricercatori universitari 
non hanno ancora avuto la definizione del loro stato giuridico che la stessa 
legge prescriveva dopo 4 anni. 

I provvedi1enti attnal1ente in discussione in Parla1ento ridefiniscono 
tatta l'organizzazione didattica dell'università e istituiscono il nuovo 
linistero università-ricerca. 

In questi disegni di legge non esistono proposte di stato giuridico nè 
vengono prese io considerazione le altre richieste avanzate da anni 
unitarimnte dai ricercatori. 

La costituzione del nuovo 1inister0 rischia di configurarsi co1e un 
ulteriore strnaento per la privatizzazione degli atenei e la dipendenza 
della ricerca dagli interessi delle i1prese private e consente inoltre un 
ulteriore rafforzuento del po~ere della corporazione degli ordinari. 

Preoccupa particolar1ente, in questo quadro, co1e l'istituzione del 
nuovo 1inhtero stia diventando occasione per contese di potere che 
rischiano di arrivare a soluzioni che esproprierebbero del dibattito il 
Parlmnto e gli operatori universitari. 

La proposta di legge sulla autono1ia (che dovrebbe essere discussa dal 
hrfàaento dopo l'istituzione del nuovo 1inistero). a cui ba lavorato la 
'couhsione Cassm' nolinata dal 1inistro luberti, rafforza le strutture 
dell'università pre-382 (v. rafforzmnto della facoltà) e menta il potere 
d99li ordinari negli organi di gestione (prevedendo, ad empio, che nel 
Consiglio di auinistrazione gli ordinari siano co111J1qtte alieno la 1età dei 
111bri interni). 

L'altro disegno di legge in discussione, che si occupa degli 
ordinuenti didattici, non prende neoeno in considerazione l 'attiviU. 
didattica svolta per legge dai ricercatori, dichiarando all'art. 10 che essa 
è 'eo1pito istituzionale dei professori di ruolo ordinari e associati', 

Queste te1atiche sono in discussione in questo 101ento tra le forze 
politiche anche al di fuori del dibattito sui diversi progetti di legge, ed 
a1cbe da questi 101enti escono segnali di restaurazione, co1e l'allarguento 

s1isurato del nu1ero dei ricercatori senza che venga a111entato 
conteaporanemnte quello delle altre fasce docenti. Se mento ci deve 
essere, cm i ricercatori chiedono, deve riguardare unitarimnte 
l'organico unico docente articolato nelle tre fasce (ordinari, associati. 
ricercatori). 

La difesa del diritto allo studio e l'a1plia1ento delle frequenze 
universitarie passano anche per una 1igliore e pin articolata organizzazione 
della didattica, al servizio degli studenti e della ricerca verso una 
effettiva utilità sociale. Al contrario di quanto previsto dai sosten~tori 
del numero chiuso, deve a1pliarsi se1pre di più il n111er0 di coloro che 
possono iniziare e concludere l'iter nnivmitario. 

E' chiaro da quanto detto che forze politiche, COI e 1inistero si 
stanno IUOVendo contro la parziale riforaa dell'università rappresentata 
dalle innovazioni del DPi 381/80 e che l'intento è quello di riportare ad un 
ristretto gruppo di accadnici tutto il potere nell'università. 

La chiusura finora di1ostrata rispetto alle richieste dei ricercatori 
rientra in questo quadro generale, 

La disponibilità al confronto dichiarata dalle forze politiche 
intervennte all'lsse~blea di oggi rappresenta no ulteriore stimolo per tutta 
la categoria a sviluppare il dibattito, intensificare la 1obilitazione e 
ribadire gli obiettivi da te1po individuati: 
- giudizio di idoneità co1e 1eccanis10 di scorri1ento tra le tre fasce 
dell'unico raolo docente; 
- riconosci1ento del ruolo docente con piena autono1ia scientifica e 
didattica; 
- presenza pari a quella delle altre fasce docenti in tutti gli organis1i 
universitari con la partecipazione di tatti alla elezione del rettore, del 
preside e del presidente del corso di laurea; 
- equiparazione econo1ica dei ricercatori non conferaati a quella dei 
ricercatori conferaati a te1po pieno; 

segue ap. 2 
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- presenza dei ricmatori conferaati nelle couissioni di concorso ( che 
dev~ diventare nazionale) e di conferaa dei ricercatori. 

Queste richieste di carattere pià aapio non devono coannque costituire 
aotivo di rinvio d11lle solnzioni riguardanti la docenza e l'assetto 
dell'università contenute nei vari disegni di legge ora in discussione. 

lell'iuediato i ricercatori chiedono: 
1. che il decreto pe:r la prossiaa terza tornata di giudizi di idoneità ad 
as~ociato preveda la partecipazione dei ricercatori; 
l. che nella legge p~r la riforaa degli ordinaaenti didattici si riconosca 
il ruolo docente e l 'autonoaia didattica dei ricercatori; 
3. la presenza pa:ritetica nel senato accadeaico integrato (previsto 
dall'art. 15 del ddl sul nuovo ainistero) di ordinari, associati, 
ricercatori, personali! tecnico ed auinistratlvo e studenti. 

L 'Asmblea ribadisce la necessità di rispettare la scadenza 
del"l 'attu.ale CUN (pmista dalla legge per il luglio 1989) e apprezza 
l 'i~pegno munto dal ainistro Galloni, nel! 'incontro odierno con la 
deligazione dell 'lm1blea stessa, di eaanare entro febbraio la circolare 
eh& indice le elezioni per il rinnovo del COI pu i priai di uggio. 
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L 'lm1blea giudica invece estreaaaente grave il secco rifiuto del 
ainistro di auettere i ricercatori alla terza tornata di I giudizi di 
idoneità ad associato. 

L 'lsseablea ritiene opportuno proseguire il confronto sui contenuti e i 
teapi della 1obilltazione delle varie fasce docenti e accoglie qlindi 
l'invito a un confronto come avanzato da parte di una forza sindacale. 

I 

In appoggio a questi obiettivi i ricercatori decidono di contin1are 
l'agitazione con articolazione locale delle fom di lotta e indicono una 
settiaana di astensione nazionale dall'attività didattica (lezioni, 
seainari, esercitazioni, esaai di profitto e di laurea, ecc,) e 
assistenziale nelle facoltà di 1edicina dal 13 al 18 febbraio 1989. 

I 

La settiaana di astensione si conclnderà con una Asseablea nazionale 
dei ricercatori che si terrà sabato 18 febbraio 1989 alle ore 10 a loaa 
(Geologia) per valutare le risposte del governo e del ·Parlaaento alle 
richieste della categoria e decidere una eventuale intensificazione 
dell'agitazione. 

----- I 

SUL TRATTAMENTO ECONOMICO DEGLI ORDINARI, 
DEGLI ASSOCIATI E DEI RICERCATORI 

I ricercatori ritengono che qualsiasi modifica tra la retribuzione degli associati rispetto =,t 

quella degli ordinari debba interessare nella stessa misura la retribuzione dei ricercatori rispetto a 
quella degli associati. 

L'Esecutivo dell'Assemblea nazionale dei ricercatori universitari 

AL PROF. RUBERTI 
!inistro per il Coord'.inaaento della licerca scientifica e tecnologica 

Caro Binistro, 
coae Lei già sa, i ricercatori banno espresso un giudizio preoccupato sul 
progetto di istituzione del nuovo 1inistero università-ricerca, gindizio 
che abbiaao ribadito nel docuaento approvato dall 'lsse1blea nazionale dei 
ricercatori il ll gei1naio 1989 (v. docuento allegato). 

Rei corso del dibattito al Senato sul relativo disegno di legge 
abbiaao, in partic11lare, criticato il contmto dell'articolo 15 che 
istituisce il "sena.to accade1ico integrato', organisao dotato di n11ovi e 
l1portanti poteri. 

Pnr apprezzando il 1igliora1ento apportato in sede di votazione finale 
al Senato, riteniuo i1portante che la Cmra 1odificbi ancora l'articolo 
prevedendo la pme11za paritetica di tutte le co1ponenti (v. nostra 
proposta di mndaae11ti qli allegata). 

PiÌl in generale siaao interessati alla riforaa dmcratica delle 
strnttm 11niversitarie (v. nostro schm di riforaa q11i allegato) e siuo 
estrewente preom11ati per qnanto prevede la seconda stesura del 'Disegno 
di legge generale nulla autono1ia delle nnivmità e degli enti di 
ricerca• elaborata di11la Couissione Cassese. 

lbbiaao espmso le nostre preoccupazioni al Binistro Galloni nel 
corso dell'incontro 1:be abbiaao avuto con lui il ll gennaio 1989. 

Galloni ci ba d11tto cbe su queste qaestloni la co1petenza è omi del 
Binistro per il coorclinaaento della ricerca seientlfica e tecnologica. 

Pertanto La proghiuo di ricevere una nostra delegazione per poterci 
consentire di 1ll11strarLe le nostre posizioni sol disegno di legge per 
l 'istihzlone del 1111vo ainistero e snllo scheaa di disegno di legge per 
l 'a11tono1ia delle unJiversitl e degli enti di ricerca. 

In attesa cbe L1!1 stabilisca la data dell'incontro, La ringraziato e Le 
porgiaao i pià cordiali sai uti. 

24 gennaio 1989 
L 'lmablea nazionale dei ricercatori 

AL PROF. BENADUSI 
lesponsabile nazionale del Partito Socialista Italiano per !l'Università 

Caro Benadns i, , 
ti abbiaao chiesto per mi on incontro in 1odo da potere cqnfrontare le 
nostre posizioni e le nostre richieste sui vari probleai dell 'Oniversitl 
con il tuo Partito. 

ibbia10 saputo indiretta1ente e recente1ente che non bai 1ui ricevnto 
le nostre lettere con cui ti chiedevano un incontro. 

Rei fratte1po ci sia10 invece incontrati con i responsabili di partito 
e/o di gruppi parlaaentari di DC, DP, PCI, Sinistra Indipendente e Verdi, 1 
q11ali banno ricevuto invece le nostre lettere, I 

Da tutti questi incontri abbiaao potnto constatare co1e nei confronti 
dei ricercatori e della loro lmablea nazionale stia venendo aeno 
qaell 'atteggimnto di chiusura preconcetta, di natara ~q11isitaaente 
'accade1ica•, che ha creato per tanti anni nna situazione di allessere nella 
categoria, costretta a pià riprese a praticare forae di lott~ che banno 
danneggiato il funzionaaento del! 'Università. [ 

Ci dispiace che le · note disfunzioni postali abbiano ! i1pedito il 
confronto solo con il t110 Partito, 1 

Ci auguriaao che tali disfunzioni non arri vino. a non farti ricevere 
anche q1esta lettera che ti inviaao con raccoudata, , 

Siamo certi che quanto auspicato dall'on. Pietrini, quando ~ 
intervenuto a noi.e del gr11ppo del PSI della Caaera alla nostra lsmblea 
nazionale del l1 gennaio 1989, si realizzi. 

L 'on. Pietrini si • detto certo cbe da quel aoaento sarebbe stato 
possibile riprendere il confronto con il PSI, confronto che pensia10 possa 
essere utile certaaente a •DOi e forse anche al tuo Partito, I 

Ti preghiaao di coaunicarci la data in cni p11oi incontrare 11na nostra 
delegazione. 

Ti ringraziato e ti porgiaao i più cordiali saluti, 
24 9eanaio 1989 . 

l11Dzio !iraglia - coordinatore dell'Asseablea nazionale dei ricercatori 
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O la Repubblica 
domenica 22/lunedl 23 gennaio 1989 

Da domani protestano i ricercatori, dal. 25 i docenti associati bloccarw gli, esami 

Università,anivanoagitazioniacatena 
Sotto tiro gli esami, ma anche l'aJtivilà didattica Il gronde nemico sono gli attuali concorsi: ogni categoria vuole 
saJire aJ grodino superiore deOa piramide sen7.a numeri chiusi negli Of8anid. ~o/emiche suJ 11UO\,,'O ministero 

ROMA (eu.ci.) - Aria di rivolta 
negli atenei italiani, mentre 
continua il braccio di ferro Dc• 
Psi sul nuovo ministero: prote• 
stano i profesi.ori associatt,sono 
di nuovo in agiuz.ione i ricerca
tori, si lamentano i dottori di ri
cerca. Ma quale che sia la collo• 
cuione nella piramide dell'Ac• 
cademiailtamtamripe1ela. stes
sa accusa: •gli atluali concorsi 
non vanno•. 

C'è chi si lamenta perché le 
prove sono costantemente in ri· 
~do rispetto alle scadenze pre• 
Vtste; ch1 accusa l'attuale siste
ma di essere •troppo spesso im• 
morale•. 

Ma tuni giurano di non volere 
•sanatorie•. dai ricercatori al 
coordinamento dei professori 
assocmti che ha impugnato la 
bandiera: •a uguali doveri ugua-

l'UDltà 

Domenica 
22 gennaio 1989 

li stipendi• chiedendo l'equlpa· 
razione agli ordinari. Gli asso
ciati hanno già annunciato il 
blocco degli esami dal 25 al 7 
febbraio. Madadomaniscendo
n~ in campo anche i ricercatori: 
pruna agnazioni stabilite sede 
persede;poidal 13al 18sospen
si_one _nazionale di ogni auività 
d1da111ca: dalla pllJ'tecipazione 
agli esami aUe cserc1tazion L 
Questo il piano di guerra contro 
il_ ministro della Pubblica islru• 
zione Galloni deciso dall' •As· 
sembla nazionale dei ricercato
ri universitari•, una deUe sigle 
che organizza la categoria. , 

Grande nemico per tutti ~ ìl 
quadro ~efìnitc nel 1980 per 
quanto ngua.nia.la docenza uni
versitaria. Se i ~rofessori = 
ciatl, organiz:zau dal •coordina• 
mento•, non accettano di essere 
considerati di serie •b• rispetto 

agli ordinari, i ricercatori da 
nove anni aspettano un preciso 
statogiurid!coevoglionoesscre 
riconosciuti come cocenti . 

Ora i ricercatori iri agitazione 
chiedono innanzitut.to di essere 
ammessi ai giudizi d'idoneità a 
professore associato e hanno 
deciso le proteste dopo il •no• 
confennato Ieri dal ministro 
Galloni. 

Per l' •Assemblea nazionale• 
va rivista tutta la procedura del 
concorsi. Contrari alla formula 
attuale, i ricercatori chiedono 
che non ci siano numeri chiusi 
ncçli organici:sulla base del giu
dino di una commissione naz.io
nale devono •Scorrere- nel ruo
lo di professori associaci tutti co
loro che ne abbiano i titoli scien
tifici e didattici. Qualcosa di si• 
mile chiedono i professori asso
ciati del •coordinamento inter• 

sedi• che dal 25 gennaio al 25 
febbraio non paneciperanno 
neppure a consigli di facoltà, di
partimento, corso di laurea. 
Con rischio di parali.si. 

I ricercatori avanzano richie
ste anche nei confronti del Par· 
lamento e vogliono vedere rico
nosciuti i loro diritti alla docen• 
za nel quadro della legge sui 
nuovi ordinamenti (che dovreb
be introdurre il diploma inter
medio). Ma contestano anche I' 
anuale testo di legge sul nuovo 
ministero unico atenei-ricerca: 
temono che apra la strada ad 
una •privatizzazione dell'uni· 
versità• e in ogni caso insistono 
perché siano rappresentate pa
rete1icamen1e tutte le categorie 
nel cosiddetto Senato accade
mico •integrato• previsto dal 
provvedimento. 

Sciopero negli atenei dal 13 al 18 febbraio 

Galloni ai • cercatori: 
.«Non po ete entare docenti» 

Il MESSAGGERO 
DOMENICA 
22GENNAIO 1989 

Atenei/Sciopero 
dei ricercatori 
per sette giorni 

Una settimana di scioperi, dal 13 al 18 feb
braio, con astensione dalle attività didattiche 
ed ~ssistenziali e dalla partecipazione agli or
gnmsm1 è stata proclamata dall 'assemblea na
zionale dei ricercatori riuniti a Romà. I ricer
catori da subito hanno poi indetto le stesse 
agitazioni a livello locale. 
Una delegazione si è recata al Ministero della 
Pubblica Istruzione dove ha incontrato per la 
prima volta da quando si~ apena la v~enza 
della categoria, il ministro Galloni per un 
confronto. 
Un no secco - ha riferito in assemblea (erano 
presenti i rappresentanti di 22 cittàY il presi
dC!]t~ Nunzio Mi~glia - E' stato espresso dal 
Mm astro a proposito della richiesta di inserire 
e ricercatori nel bando per la prossima terza 
tornata di giudizi di idoneità ad associato. Per 
quanto riguarda il riconoscimento all'interno 
del dise~n? di l_~e per la riforma degli ordi
namenti d1dat11c1, attualmente in discussione 
in Parlamento, del ruolo docente e dell'auto
nomia didattica dei ricercatòri il Ministro -
sempre secondo quanto ha riferito Mi:ra&lia -
ha informato dell'intenzione di menm mano 
ad un disegno di legge specifico per la defini
zione _del.lo stai? giuridico della categoria. 
Alla ncb1csta d1 presenza paritetica tra i ricer
catori e le altre componenti nel senato aocadc
mico integrato (previsto da Ddl sul nuono mi
nistero) il ministro Galloni ba detto che t un 
problema da risolvere all'interno della defini
zi?ne dell'autonomia degli organismi di ac
st1one delle università di cui si occupa il mini-

• stro per la ricerca scientifica Ruberti. 

I ricercatori universitari ancora una volta sono stati 
esclusi daJ bando per i giudizi di idoneità che con
sentirebbe di divenire docenti associati e minaccia
no agitazioni. Gli associati, invece, hanno confenna
to assemblee in tutti gli atenei per mercoledì 25 e il 
blocco degli esami fino al 7 febbraio. Il ministro 
Galloni non prende posizione sul problema della 
loro rappresentanza negli organi di gestione. 

.. ROMA. Per ora resterà in• 
soluto uno dei più grossi pro
blemi che interessano i ISmi
la ricercatori delle università 
Italiane, i •paria• degli atenei. 
Non potranno In latti accedere 
alla terza tornata di giudlzi di 
Idoneità per salire di grado e 
divenire prolessori associall. 
,Il bando è già stato approvato, 
ma la categoria è staia esclu
sa. come quella dei tecnici 
laurea!l dopo 1'80, come era 
stato ipotizzato da una sen• 
lenza della Corte dei conii. 

Queste inlonnazioni le ha 
date il ministro della Pubblica 
istruzione, Galloni, a una dele
gazione dell 'Assemblea na
zionale dei ricercatori (orga
nismo pennanente) e sono 
state poi riportate alla loro as-

semblea svoltasi nell'universi
tà La Sapienza. A Galloni era• 
no state avanzate altre richie
ste: U riconoscimento dello 
stato giuridico che da quatlto 
anni aspetta di essere definito 
e una rappresentazione giusta 
dei ricercatori negli organi cli 
gestione. Per lo s!ato giuridico 
il ministro ha precisalo che è 
stato avviato uno studio, 
quanto al resto ha detto di 
non essere c.ompctente in ma
teria, rinviando la questione al 
futuro ministro dell'Universi• 
là. Questo primo incontro tra 
ricercatori e ministero non 
soddisfa i primi, che d3 anni 
attendono la definizione d I 
loro problemi. E nei prossimi 
gìomi decideranno q1tale lor-

ma di lotta adottare. co in otto anni. Tale scansione 
La figura del ricercatore è rende l'appuntamento dei 

stata introdotta nel 1980 con concorsi come ol'ullima 
la legge 382 assieme all'isti~' ·•~ • un appuntunel\lo a 
to del dottorato di ricerca. cui non si può mancare, un 
Teoricamente per alcuni anni oscacolo da superare a QU,11-
11 laweato che vuole lavorare siasi 005lo. La soluzione di 
nell'wtlversilà segue un perio- questo problema. secondo 
do di ricerca pura. impara tutte le rone pol!ticlle e sinda
cioè a fare il docente, dopo di cali, sono I giudizi di Idoneità 
che, sempre teoricamente, che si danno sulla base dei li
dovre~be avere la possibilità toli. La Cgil ha avanzato ta 
di partecipare ai concor.;1 per pro~ di ~lituire le veJi!i
entrare a pieno titolo nell'or- ~ di id~ne11à. Una conurus,, 
ganico wtlversitario. La legge sion_e nazionale pr~~ 
prevedeva dopo quattro anni ~ ai:ino una lista di klonet a 
In definizione del ruolo dei ri- disposizione delle facoltà. 
cercatori, ma questa non c'è Questo meccanismo~ pr~ 
mai stata. Cosl i ricercatori In sto per tulle le tre categone 
realtà svolgono una vera e ~ersitarie: ~ri. as.so
propria funzione docente sert- ciall e or~lnari. che. sem_pre 
za averne la piena titolarità, per la Cgil, dovre~bel'Q nen
sostanzialmeote per riempire I trare come ~ m un ruolo 
vuoU. Quanto al concorsi - unico. 
definiti una fonte di <COnuzio- Intanto gli associati aderen
ne• dall'onorevole verde ti a Cgil Cisl e Uil hanno con-fermato per mercoledl assem-
Ginnni Mattioli, nonché auto- blee in tutti gli atenei, e bloc
revole docente di rlSica a Ro- co degli esami fino al 7 leb
mn, che ierl è Intervenuto al- bra!o. Ma è probabile che I 
l'.issemblca - questi non si conrederall chiamino anche I 
ranqo mal. Per gli associati ne ricercatori alla mobilitazione 
è Staio appena fal.to WlO, l'uni• negli ile$$i gioml. 0 RJ.a. 

BLOCCA TE LE ATIIVITA' PER UNA SETnMANA 
Univ · . ', ricercatori in sciopero 
Agitmoni anche del personale dei Provveditorati agli studi 

Resto del Carlino 
Domenica 
22 gennaio 1989 

Indetto il blocco delle attività didattiche ed assistenziali 

Atenei, dal 13 al 18 febbraio 
8 • • • • 

scioperano tutti I rtcercaton 

GIORNAU: DI SICILIA 

DOMENICA 

22 GENNAIO 1989 
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RELAZION!: SUGLI INCONTRI DEI DELEGATI DELL'ASSEl'IBLEA NAZIONALE DEI 
I 

RICERCATORI CON DEPUTATI, HINISTRO, PARTITI 
DC. Abbiamo incontrato a dicembre l'on. 
Bonocore che ha giudicato utile il confronto 
con l'Assemblea nazionale dei ricercatori, 
dichiarandosi disponibile a sostenere la 
sostanza del nostro emedamento all'art. 10 del 
ddl per la riforma degli ordinamenti didattici 
(v. "Universita' Democratica", gennaio 1989, 
n. 52, p. 1). Lo stesso Bonocore ha 
ritenuto opportuno che incontrassimo l'on. 
Tesini (responsabile nazionale del settore 
istruzione della DC), che era stato appena 
colpito da un grave lutto familiare. 

Il 18 gennaio abbiamo incontrato l'on. 
Tesini, l'on. Bonocore e il prof. Stella 
(responsabile nazionale del settore 
università). L'esito dell'incontro ci è stato 
comunicato, formalmente e pubblicamente, da 
Stella nel suo intervento alla nostra 
Assemblea nazionale del 21 gennaio. 

Stella ha detto che all'indomani 
dell'incontro del 18 gennaio si è riunito 
l'Ufficio nazionale della DC per valutare le 
nostre richieste. In quella sede la DC ha 
deciso di fare cadere l'atteggiamento 
pregiudiziale espresso precedentemente in 
commissione Cultura della camera che escludeva 
di contemplare nell'art. 10 del ddl per la 
riforma degli ordinamenti didattici qualsiasi 
cosa riguardasse i ricercatori. Nel merito, 
la DC ritiene che per i ricercatori si debba 
prevedere la possiblità di avere assegnato le 
supplenze, di far parte a pieno titolo delle 
commissioni di esame di profitto e di laurea, 
di essere relatori di tesi, di insegnare nei 
dottorati, di far parte delle commissioni di 
concorso e di conferma di ricercatori. 

Per quanto riguarda il nostro emendamento 
all'art. 15 del ddl per l'istituzione 
del ministero università-ricerca (v. 
"Università Democratica", gennaio 1989, n. 
52, p. 1), la DC è disponibile a 
modificare l'articolo nella direzione da noi 
richiesta. 

E' la prima volta che l'on. Tesini 
incontra u:na delegazione dell'Assemblea 
nazionale de:i ricercatori. 

DP. Abbiamo incontrato l'on. Arnaboldi che si 
é detta di1~ponibi le a presentare i nostri 
emedamenti; la stassa disponibilità è stata 
data da .l'Iordenti, responsabile del settore, 
che è interv1~nuto alla nostra Assemblea del 21 
gennaio. Gl:l on. Ronchi e Tamino, del gruppo 
di DP, si si:mo già impegnati a presentare i 
nostri due emendamenti e a tenersi in 
stretto contatto con i rappresentanti 
dell 'Assembl,~a nazionale nel corso della 
discussione dei due ddl. 

PCI. Abbim~o incontrato il sen . .l'Iargheri 
(responsabili~ nazionale) e gli onn. Gelli e 
Soave. Il PCl[ ha assicurato il suo impegno per 
la present.adone e l'accoglimento del nostro 
emendamento all'art. 10 del ddl per la riforma 
degli ordinamenti didattici. Per quanto 
riguarda 1 'art. 15 del ddl per il nuovo 
ministero, U PCI ha dichi.arato che valuterà 
attentamente il nostro emendamento nel corso 

della discussione. Il PCI inoltre ha 
riconfermato la sua volontà di proseguire il 
confronto con i rappresentanti dei 
ricercatori. 

PSI. Non è stato possibile incontrare i 
responsabili e i parlamentari di questo 
gruppo. L'on. Pietrini è intervenuto alla 
nostra Assemblea del 21, a nome del gruppo 
della Camera, assicurando che il gruppo 
avrebbe considerato con attenzione le nostre 
richieste e auspicando che si possa instaurare 
un terreno di confronto tra il suo partito e 
1 'Assemblea nazionale. Abbiamo già I inviato 
una lettera con la richiesta di un ;incontro 
al prof. Benadusi, responsabile nazionale (v. 
p. 2). . 

SINISTRA INDIPENDENTE. Dopo i costanti! e utili 
contatti con la Sinistra indipendente al 
Senato attraverso il sen. Vesentini,I abbiamo 
avuto diversi incontri con gli on . De Julio 
e Guerzoni. La Sinistra indipendente ha 
assicurato il suo impegno a sostenere il 
nostro emendamento all'art. 10 e a valutare, 
nel corso della discussione, la possiblità di 
migliorare l'art. 15 nella direzione da noi 
richiesta. 

VERDI. Abbiamo avuto un incontro don l'on. 
.l'Iattioli, capo gruppo, che è pure in~ervenuto 
alla nostra Assemblea del 21 gennaio. Il 
gruppo Verde ha presentato già il I nostro 
emendamento sull'art. 10 e presentenà quello 
sull'art. 15. I Ver di hanno chiesto di 
proseguire i 1 confront o con i rappre:sentanti 
dell'Assemblea nazionale su tutte le questioni 
contenute nei due disegni di legge. 

GALLONI . Abbiamo incontrato il 
1

ministro 
Galloni il 21 gennaio. Abbiamo illus.trato le 
nostre richieste chiedendo delle ,risposte 
precise. All'incontro ha partecipato 

1

anche il 
Capo di gabinetto. Alla nostra richiesta di 
far partecipare i ricercatori alla 1prossima 
terza tornata di giudizi di idoneità ad 
associato il ministro ha risposto con 

1

un netto 
rifiuto: la legge non glielo consentirebbe; 
per lo stesso motivo non farà partecipare i 
tecnici laureati. Per quanto r iguarda il 
riconoscimento del ruolo do~ente dei 
ricercatori, il ministro ha mostràto di non 
avere presente le attuali leggi che assicurano 
ai ricercatori la piena autonomia di ricerca 
e non li fa dipendere per l'attività didattica 
da un professore. Ci ha informato che il 
ministero sta lavorando ad un disegno di legge 
per la definizione dello stato giuridico dei 
ricercatori. Per quanto riguarda la riforma e 
la composizione degli organismi di gestione 
ci ha detto che la competenza politica su 
queste questioni è ormai del ministro Ruberti 
(a cui subito dopo abbiamo scritto per avere 
un incontro -v. p. 2-). Galloni ci ha 
assicurato che continuerà il confronto 
con i rappresentanti dell'Assemblea nazionale 
dei ricercatori, specie sul ddl per la 
definizione dello stato giuridico dei 
ricercatori. 



SCELTA DEI CANDIDATI DEI 
RICERCATORI PER IL CUN 

L'Assemblea nazionale dei ricercatori universitari del 21 
gennio 1989 ha deciso di incaricare il suo Esecutivo di 
indire, nel momento in cui sarà emanata la circolare 
ministeriale con cui saranno Indette le votazioni per il 
rinnovo del CUN, una assemblea nazionale di delegati delle 
assemblee di ateneo aperte a tutti ricercatori in cui 

scegliere i candidati delJ-a categoria al CUN. 
I delegati saranno rappresentativi del num-ero dei 

ricercatori presenti nella propria assemblea di ateneo. 
Nello stesso volantino di convocazione dell'Assemblea 

nazionale per la scelta dei candidati, saranno contenuti i 
nomi di tutti i ricercatori che a quel momento avranno dato 
la loro disponibilità ad essere candidati dall'assemblea 
nazionale. L'Assemblea nazionale sceglierà propri 
candidati tra questi nomi. La disponiblità va comunicata 
dagli interessati ai membri dell'Esecutivo dell'assemblea 
nazionale dei ricercatori (v. elenco in "Università 
Democratica", o. S1, dicembre 1988, p . 3), a cui sono già 

pervenute le prime disponibilità. 
L'Esecutivo è stato pure incaricato di verificare la 

possibilità di convocare l'Assemblea nazionale dei 

ricercatori per la scelta d.ei candidati al CUN assieme a tutte 
quelle forze che, al momento dell'emanazione della suddetta 
circolare, condivideranno le modalità di scelta dei candidati 
su riportate e i punti principali della piattaforma dei 

ricercatori. 

==========================------
Prossime riunioni del CUN: 
16-18 febbraio, 16-18 marzo, 
18-20 maggio, 22-24 giugno 

20-22 
1989. 

aprile, 

======================-=~------- · 
CUN. PARERE DEL 20.12.1988 SUI 

REQUISITI DI AMMISSIONE AI 
CONCORSI PER RICERCATORI 

l l CUN, 
in m•rito alla deciaior1• d•lla aezione di c-ontrollo della Corte 
dei conti !decisione n. 1837 d•l 5.11.1987) con cui sono st~ti 
dichiarati illegittimi i bandi di concor•o universitario che, fra 
i requi s iti per l'ammi••ione non indichino il possesso, da p•rtG 
del candidato, di un diploma di laurea riferito alle discipline 
compre&e nel raggruppam■nto concor■uale, 
ci~itnt che la •uddetta decision■ non si concili con la legge 21 
f•bbraio 1980, n. 28, i•titutiv• d~l ruolo dei ricercatori, che 
n~ll' a rt. 7 Cribadito all'art. 55 del d■cr■to del Praaidante 
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, • nell'ordinanza 
mini s teriale n. 60 d•l 20 f•bbraio 1982, r■gi■trato dalla Corte 
d e i conti il 15 april• 1982) stabilisce che "condizione p•r la 
partecipazione ai concorsi P.•r l'accesso• tale ruolo • il 
po~seseo della laurea", senza alcuna ult•rlor• lndieazion• in 
• • rito• queat'ulti••• 
Inoltre, ai ricorda eh• l'art, 34 d■ l citato d■creto del 
Pr■sid■nt• d•lla Repubblica assimila, per quanto non pr•viato 
e■ pr•■sament ■ dalla lega•, lo atato giuridico dei ric■rcatori a 
quello d~gli as•i•tenti universitari• •i ricorda lnoltr• eh•, 
secondo l'art, 4 d•l la legge 24 giugno 1950, n, "65, "i post i di 
aawi ■tent• aono conf•rtti in ■■guito • coneorao pubblico P•~ 
laurtta ti", senza alcuna altra ■p•eificazion• del tipo di laur•a
Bi rièorda, infin•, eh• i-r partecipar• ■ i concor•i dl profeasore 
ordin•rlo, prof■asortt associato• per l'ammissione al dottorato 
di ricerca,i r•l ■tivi bandi non specificano il tipo di laur•a 
nec. ssaria. 
ll CUN quindi invita 11 Bi1nor Ministro a promuovere l• più 
ade guate iniziative affinéh• aia consentita la part ■cipazione ai 
eoncor• i p•r ric■rcator• univ■r•itario • tutti coloro eh• alano 
in poas• •so d•l dipl0111a di laurea al di ll del tipo di laurea 
eona•gui ta. 

--------=================================== 
Questo numero di 

"Università Democratica" 
è stato inviato a tutti i deputati, ai membri della 
commissione istruzione del Senato, ai gruppi 
parlamentari, al ministero, ai membri del CUN, ai 
rettori, ai presidenti delle Commissioni di ateneo, ai 
presidi, ai partiti, ai sindacati, ai quotidiani, ai 
settimanali, alle agenzie stampa e a coloro che 
inviano uno specifico contributo (almeno 20.000 
lire) da inviare, cqn vaglia postale o assegno non 
tasferibile, a Nun1Jo Miraglia clo Dipartimento di 
Ingegneria Strutturale - Viale delle Scienze - 90128 
Palermo = Tel. 091 580644 

---------==============================~ ~ 

- 5 -

LETTERA APERTA A DI ORIO, 
SEGRETARIO NAZIONALE DELLA CISL 

Caro Ferdlnado, 
dopo il tuò intervento all'As ■emblea nazionale dei ricercatori 
universitari del 21 gennaio mi pare utile fare alcune precisazioni. 

Tu hai ritenuto opportuno richiamarti esplicitamente ad un 
concetto che ti ho es presso in una nostra ch iacchierata privnlo in 
occasione di uri.a riunione del CON, di cui entrambi facciamo pa r te. 

In sostanza, se ho capito bene, nel tuo Intervento nella nostra 
Assemblea hai sostenuto : "Miraglia accusa la Ciii di sostenere solo 
gli associati, gli associati accusano la · Cisl di sostenere solo i 
ricercatori. Ciò dimostra che la posizione della Cisl é quella giusta. 
La Cisl ha una posizione complessiva sulle questi.o,ni universitarie e 
non intende rinunciare in nessu.n modo al suo r110l0 di organizzazione 
'generale' nell'università." 

Le cose in realtà non stanno propri11 cosi. In realtà ti ho detto 
(e riconfermo) che a mio avviso è contraddittorio che la Cisl 
condivida le posizioni dei l'icercatori elle rig«ardano l'intera 
organizzazione della docenza (ordinari, associati, ricercatori) e 
contemporaneamente sostenga le iniziative del coordinamento 
nazionale degli associati che, al contrario, teorizza e pratica una 
totale separazione degli associati dai ricercatori, occupandosi 
esclusivamente dei problemi Immediati deHa propria categoria (v. 
documento in tal senso del coordinament.o degli 1111sociati riportato in 
"Universllà Democratica", n. SO, nove~bre 1988, p. 5). 

Bene hai fatto a proporre nella noatra Auemblea nazionale una 
s.ede di confr,onto comune tra sindacati e le or1anizzazioni dei 
movimenti dei ricercatori e degli associati. 

Come sei, l'Assemblea nazionale d·el r•icercatorl ha subito 
accettato la tua proposta , in coerenza con I suoi reiterati tentativi 
di collegamento con gli associati 111 contenuti e iniziative di lotta 
comuni. L'iniziativa dei ricercatori in q11esta direzione ha già portato 
in alcuni atenei a riunioni comuni deUe due cate...-le e a iniziative 
che poterebbero presto sfociare nella costituzione di un 
coordinamento nazionale di associati e ricercatori. 

Ma per tornare alle tue pubbliche affermazioni, , mi pare che, in 
sostanze, con esse hai voluto attribuire all'Assemblea nazionale dei 
ricercatori una caratlerizazziotte e un ruolo 111er~ente categoriale. La 
vuilìì é lnvece, purtroppo, che l'AHemb.lea nazionale dei ricercatori 
è finora stata l'unica forza universitaria che si è occupala dei 
p.roblemi generali dell'università (nuovo ministero, riforma de11li 
organismi di gestione, ordinamenti didattici; diritto allo studio, 
corretta assegnazione delle cattedre, ecc.) e, soprattuttutto, a 
sostenere con forza e coerenza le sue poalzloni In un confronto 
serrato con i partiti, il Parlamento e il 1overno e all'interno del 
CUN . 

I sindacati invece sono arrivati a non .,endere una sola parola 
su una questione fondamentale come la composizione deiill ore11ani di 
governo e, in particolare, del nuovo or1anlsmo (senato accademico 
integrato) previsto dall'art. 15 del ddl per l'istituzione del nuovo 
ministero. Noi abbiamo invece sostenuto la necessità di una presenza 
paritetica di tutte le componenti unlveraltarle (ordinari, associali, 
ricercatori, personale tecnico e ammlnhtrativo, studenti), 
nell'interesse di una gestione democntica dell'università. Questo, 
nostro impegno ha portato itlà al Senato ad un slgniricelivo 
miglioramento dell'art. 1S. 

Invece i sindacati si sono limitati ad esprimere un acrilico 
aHe•nso all'Istituzione del nuovo 111.inlstero e proprio tu sei arrinto 
a sostenere pubblicamente (nel conve11no nazionale di novembre) ·che 
il problema che ponevamo non era importante. 

Pure se.condarla hai definito (nella nostra Assemblea del 21 
gennaio) la nostra richiesta di prevedere nel ddl per la riforma degli 
ordinamenti didattici Il riconoscimento del ruolo doi:e"\,~ , ,.dei 
r icerca tori. E questo tuo atteg1lamento ~distaccato" 11 ~•,P. r ime 
proprio su due questioni su cui sono moblltatl lliJlJ.. f . ricc fc ;:for l, 
anche quelli iscritti ai sindacati. '· ·' '· 

A me pare, In sostanza, che finora le organizzazioni sin<lacali 
si siano poco occupate dei problemi aenerali dell'università e poco 
attivi siano state sulla questione della rior1■nlzzazione · della 
docenza. ·" '1 

Questa carenza dei sindacati, · peraltro, l'abbiamo ,potuta 
registrare direttamente all'interno cl.i •uelle che dovrebb111 es~ere 
l'organo dell'autonomia dell'università, cioè il CUN. 

La maggioranza del CUN è stata eletta ne!Je liste shide~ali e 
rin ora Il CUN ha espr•esso 1cars1ss1ma attenzloae ' ai · probÌeml 
generali (p.e. l'autonomia, la riforma del CUN stesso, Il superamento 
dei concorsi, ecc.) e · tantissima attenzione invece ai vari "rercati" 
delle cattedre, d ei corsi di laure■, dei doUorati, ecc. 

Inoltre, nei confronti dei ricerca.tori questo CUN ha 
costantemente tenuto una posizione avversa, la perfetta sintonia con 
le posizione dell'accademia più "nostalaica" della figura 
dell 'essistente, prderibilmente a termine. 

I rappresentanti dell'Assemblea nazionale dei ricercatori nel 
CUN, si sono trovati spesso soli a sollecitare, -,esso Invano, un 
ruolo del CUN non corporativo e non "affaristico". 

Detto tutto ciò, credo che possa co11tlauar. Il franco e utile 

rapporto dei ricercatori con la tua organizzazione che peraltro è stata 
la prima ad opporsi al tentativo di mettere ad esaurime!lto , il ,r:~olo 
dei ricerca tori e a riconoscere la 11iustezza della nostra richiesta di · 
essere riconosciuti come terza fascia docente, 

Comunque su tutte queste questioni e su 
confrontarci ancora, specie se 1i realizza 
aggregazione di tutte le forze universitarie 
espressi dalle categorie in lotta. 

Cari saluti. 

altre avremo modo di 
la tua proposta dL • 

sugli obiettivi com.uni 

Nunzio Mi raglia 



SECONDA STESURA DDL SULL"'AUTONOMIA". LA CONFERMA 
DEL PROGETTO DI PRIVATIZZAZIONE DEGLI ATENEI E DEL 
RAFFORZAMENTO DELLA CORPORAZIONE DEGLI ORDINARI 

Riportiamo la seconda stesura del ddl sulla autonomia elaborata dalla Commissione Cassese 
(<!omposta da potenti baroni appartenenti a tutte le "aree" politiche) nominata da Rubertl. Il testo 
di cui disponiamo è di difficile lettura e addirittura alcune righe non sono leggibili. /\hhiamo 
ritenuto opportuno (anche se comporta un notevole sforzo economico per sostenere Il quale 
ribadiamo l'appello ad Inviare contributi) far conoscere ugualmente al più presto al mondo 
uniVE!rsitario Il contenuto di un disegno di legge che chiarisce meglio li più generale progetto 
politico-accademico che un potente gruppo di accademici sta tentando di Imporre all'università e' al 
paes,e. 

Il progetto qui riportato: 
- conserva le strutture più obsolete degli atenei (le facoltà -art. 3, comma 1, punto a.- e il senato 
\lCCaclemico .art.8, comma 4-); 
- pnivede per Il senato accademico una composizione di soli ordinari, arretrando In questo perfino 
rispetto a quanto previsto dall'art. 15 del ddl per il nuovo ministero approvato dal Senato che 
assicura la presenza nel senato accademico Integrato di tutte le componenti universitarie (peraltro 
questa comoposizlone va ulteriormente migliorata prevedendo la partecipazione paritetica di 
ordinari, ass~clati, ricercatori, personale tecnico e amministrativo e studenti); 
- riformula la composizione del consigli di amministrazione assicurando agli ordinari una presenza 
pari ad almeno la metà del membri Interni (attualmente I consigli di amministrazione sono 
composti ~a 4 ordinari, 3 associati, 2 ricercatori, 2 rappresentanti del personale tecnlco l e 
amministrativo fino a 7 studenti); I 

continua escludere I ricercatori dalla piena partecipazione al consigli di facoltà (art. 8, comma 7) 
e d-a qualsiasi presenza nella Corte di disciplina (art. 12, comma 4); 

confj!rma la riserva agli ordinar[ del compiti dirigenti (rettore -art. 8, comma 3-, preside -art. I 8, 
I comma 7, direttore di dipartimento -art. 8, comma 8)· 

• istituzionalizza la conferenza dei rettori come organo "1parallelo" al CUN (art. 12, comma 8); 
emargina di faHo Il CUN dalla programmazione universitaria affidandola ad un "comitato 

consultivo" I cui membri sono in maggioranza espressi dal ministro (art. 13, comma 1); 
rldlmenslone l'au~onomla di ricerca costituendo un organismo di supercontrollo della ricerca I di 

fatto nomiqato dal ministro (" Agenzia tecnica Indipendente" -sic!-, art. 20). I 

La .;ommlsslone c:11 Rubertl, dulcls In fundo, si prende pure la briga di Indicare la "riforma" 
delle ,carl'lere unlverslt!!,rle: liste nazionali a numero chiuso; Il contrarlo cioè di quanto chiedono 
associati e ricercatori che vQgllono meccanismi di passaggio da una fascia all'altra a numero 
aperto. 

UFFlCl(I DEL MINISTRO 

PER IL COORDINAMENT(I DELLA RICERCA sqENTifICA J .1:11 •hl"' i • 
E TECNOLOGICA 
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re11drnie • &lrutlur• 

•u•lll co•pl••tntari, 
aludenli dur•~•• 11 

d1 ••I• colhllh•, 

l' •••i•len11 e9II 
I 

co110 d1 eludi • 

l"or1rnl•••nlo 01911 lludonll nrll'ece11••• 

noi corso dr9li •ludi • p,r I• ~colle Orli• 

profr1.11onf', nonchl 11 c-on,~r.•••nla d1 

bor,r d1 •lud,o • 910. ■ n1 Jaurrel I eh• 

c,arlf'r1pano • cora1 d1 •p~c1all111a1ianr • 

d, p .. 1 lr1101'\i.-•n:o. ~ono fall
1
r 1al.r llf' 

fun1aon, Orl)r ~tQ1on1 1n ••lrr~•-

A r I • ) 

(Autono,.i• cl»I lttri•l 

1.0onl Uni~•rs1II edoll• u~o •l~lulo can Il 

qu•I• !IOno di11cipll"•I•~ I 
e) qll or9onl, Jr f•rolll • I dip•rll•.t•II, 

I• loro co~po~irion~ • I loro to•~~tl, nrl 

ri•r•II" drl principi I flw,wll 
I 

d•I t'eri irolo Il: I 
hl cril,1 i • I, rror•dorr prr h 

co,1 lto,iont drl h •llr• l atrultur• 

didolllch .. r ariornl ific,h,- • dr t[I• ■ lruttur• 

di a,rvlrlo1 

cli• co•prlrnr• rrgol••rnl•rl ~•911 or9•ftl 

• drllP •lrullurr dldalllch• I 

ar1Pnllfic:hr, al et'nai d,ll"erl[lcolo I; 

dli auvlrl did•llirl, hl co.;prral qurlll 

inlro, ■ I ivi, •i ~•n~i r'd t •1••11rnlo Il • 

re•~• J drll~ t•91• I•- A.r. )7)6)1 



rl qli ■ sprtti 9,nu ■ II 

d1dol I lrhr • di rirrrra; 

F)J• l'D"'S,OSl71Clnf' P lt' cn'"r• I rnrP d• I 

fnn~1qlio r drl Srr,olo d•qll 

rui •I l'art irolo 10; 

qll polrrl drl Rrllorr di 

1ludrnli, di 

et ipularr 

7 

ell1w1t• d1dell rchr, •Il• d1 ■ c1pl1ne delle 

procedure d1 velute1ionr • verifica del 

rieulleli d1deltlrl. 

Le po ■ 1ono atlpul•re 

con•eniioni con le •••1n11l r11 ioni del lo 

r.1 ■ 10 • con enti pubblici• prlv•tl per 

o 9n1 tor•• di cooperuione did■ llic• •• In 

dJ 

••la1lonr t t1•s"'r•s• elt'A9rn11e di 

ell '•1 I lrulu 20. 

C:UI 

6, Il llrllo1r 

H1nhlro • 

1 I I••• I aro I" 

"' all'A9r111,a di tul 

1rla110~• q•nr,~lr 

7. lo fltetutn indir•. ■ Jlt~'!lll, t• •trutturfl ~.:l1cçt•rr, 1,,,: & L~'\,_,-,,1; ■ :1crc di Cw.lL , 

sri, sa, r1H•rctter ■ i n, 11 • 

r,·r,, .. ,,. rt.:•1 , .. ,. ,,. .... .,," rt, et~ri .. ~ d1 rui 

■ I I 'ori 1rnln I <id I~ lrqq• (•. • . C. J2J6). 

,. 
h d11poa11lo"i di 

di 

01. i, 

Cllrtuln"i cull' ■ llh1t• dld1tltlci1l 

d1 

ARI. 8 

(Aulono•1• or9an111el1••l 

1. Sono 

0 
aellorr, Il 

[on■ i9I lo 

■ trutlure lr 

ed 

Il 

Il 

Sono 
d1 OQ"i t'OI 5U, 

eri iroli •• ro,.••, • 1), co••i 2, J, 4, • 
Plf'!P'lt ■ no 

'" [ons1qll di 

drd•I I 1rhr 

l ■rul 1 • una 
5 drlh 1•1111• I•- a.e. )1J6). 

rrle1lur,• •ull' ■ llhit• • ·•tille, 

• .lo •••tuie proc•dur• 
I• p1 opu!tl • di .,11 

~ou1dln■"'t'nlo 

dJ 

di 
2. henno 

or9 ■ 11l11•l1v• • poeaono ial1luire altre 

alrutlure d1dall1ch" e ecl•nl1tlchr enche 
con proc:edu,e •••,I Hlc•I••• ot,r or9enl eh• In ror•• di con ■ or1i eprrl I •lh 
•I po ■■ one 11r•-••elfeec • J~ 11,o,ellvto Il• 2. lii lu•J,,• di 09.,l enru, ecc•dr•lco. l I 
••9uln. l•h 11r,oc:ellure, eh•"•"' pufl ••••r• [on&!91l-o dJ rnolt• P••••nl• ■ I Srn•lo p•rleclpaiione di •llre Uni•er•il• " di 

adottata per I• ,.,,,.i.1-on• ll•l'I-• ,..,_ llt occ•d••lco • el Con ■ l9IJ0 di •nll pubblici • prinll. In o,, oj atrutlun 

cui •I co••• 1, lrl' l•r• a), cto••r• ro■-qu• •••1n1 ■,tre-1j ,onr una 1el ■ 1Jonr ■ull'ell1,lll • v•r ■ntil• la p ■ rlrcipe1lcnr, enche in 

pnud•r• 11 poter• lii l'nlalelh•• lii uno drl'I ·• f·at'olt•. ro,.,uler,do piopo!lle di ror•• repprirs•ntati••• dei prilft~aori e· -dd 

tr;•• e·.,., rr!~•~·r~i t~:l 1l'~l,•r,·i!li "p10,,rdJ"'""'; 

Il parur dr.11'•1\ro o,9ano, noni:hf. llellt 1eh·•lo"• t 
racoll• • dr, diput '"'•nt I ,,,,.,. ... ,,. 

Ar I. • 

(Aylono•!• r•9ol ■••"'•••l 
1. 

d1 loto ro.,pPlen,1. 

l•••••••• ■ ll"Aqenrle di 

t I\C'C"n,..;ianrlst, ;uni 

l• 

rul 

\, lo •\•Iulo drlrr•1n■ I• ro•~•••"'' 

u9oh•t11lur d•I h·n■ lo eccade•rco e dd 

[on■ l91 lo dr • .,·•in4ct ,,, ,onr • h rrli.t r•t 

prorrdurr cli ecrrc:1 r 10. Sono coaunqur 

p·1 rrrdrnl" 

''""'"'• 
hru 11 •. 

d1d10l l lchr. 

tt'IAI , ..... ,,,. 

indic•ndu ql i 

• I lr 

inl rnrnl I da 

r•••'"•'• •I Sl'neto Acc•d•••~o, aient ,.,. 1 I 

[onalgl io di A••1n1e1 ruiont e 11 S.n•l• •· 

d•',lli etudenli, J'eppro••~lonr dirl H1n1sl1u r 

ugoh••nlo d'l'~I• atudenll • •I c11,.uglto •ll"11ticulu 

di A••1n,u·r••1ion•, aPnl Ilo Il Senelo· 11ull ' ■ li h I I• 

70 ,. 
<11 d;el l lcR d1 

di cui 

qrnPt ele 

Acced.,•ice, l' ■ppro,eriona- del · re9ol ·• ••1tnll •ltthn,11 1 11 r.ull11 ha'-• <11ollR trl ■ riurir drl 

p,rr l'•••,.ni1tr•11one • lo r1nen1•·• p•r Il ~•·•.~•n ~•r;r•·~1c•,. 

per ■ onele. 

2 lo •11■ 1 .. 10 d•ter••n• ellr••l I•· 

co•prun,, r,9ol•••nt ■ rl' ' d•II• alrullvr• 

pt-1 ti •w• •••·rc1110. 

ARI. 7 

(Aulon11.,' i ■ drll• 11rr1cal' 

,. AJ I ;t"1••: •• : 1..1 I 

•~s1cu1el1 I• eccr~su 
• ., 

J. Il Reltorr t •htto tra 

ord1ner1 ■ •condo quenlo pr••l&lo dell'ari. 

91 drl O.P.R. li luglio 1980, n. JB2. Il 

Rrllor, rappresrnl ■ l'Un1vrrs11• , prec1edr 

i I Seneto ■ rced,,.,ro • i I [onci9l lo di 

•••1ni•lre11on~ e alipul• le con~•n11an1 

lndic•t• nello Sletuto. 

•• Il S•n•lo Arrad••ico ti coapo ■ to d ■ i 

Pr•s1di drlle r1coltl • d• Dirrllori di 

01p ■ rt1•rnlo rlrtli in nu.,rro p1r1 •lh 

••t• dei prr ■ 1d1. c,so •s,rc,I• co•p1t1 d1 

proçr;,n,u 1onr p•r lo s,, lu~1>0 drl 1 'Al enro 

coord1nM.,rnlo drllr .11, .. ,. 
d1det I 1chr • di r 1crrr• e drl ,r ■,ine I• 

d1al r 1bur ione dr1 posi i prr,onelr 

.lrlfflJlll•I '•l. 1u1 1( 

IL•:--•r ,.orr • lJ) 

•r•br i pc-r lr un,,rr,,,. ■ bb111no non 

d1 ••"~•I d.-ll'•1l1colo ,. •••••' • 11·rtla le••• p1i,i 
auperlore • )O •••Dr• per le altre. In •••o 

20 . 000 1acrilti non 

). Il r I 

ronl rol I.o •u• q•gol••~nl i del I• si rwl,lur, 

01d•II 1ch• 1t cr1tnt 1r.1r,.•" "•I le. rer ■a d•ll• 

rtchn11e aol ..... d1 riea,•••· 

di 
••Qu110 d•no•1n1to H1n111r•~ •••rrit• Il 

controllo 111i r,gnl•••nl I d1 elenro, nrl I• 

fora, p,.,,,cle dall' ■ r111;11lo ,, ro•"'• 9 

d•I la l•g,;• , • . A r. )1\1,) . 

A1'1 . ', 

1. L, atrullurr d1detl1chr ~•ow,edono, 

erconoo crrl,r, drlera1nal1 d•lh r ■ co11,, 

• ll'orQ•n111a11on.- detJli inat'qne•enti • 

dr9I I 1lud1, al I ■ delrr•1nulone del 

cutr1cul•• or9en111a1 lane de I le 

dPI lf' 

tecnici 

•~rlush• 
• 

'n, J. 

I• 

■ ltidll di 

I 'ul i I i 11 ■ 11on1t 

deq I J oppu et 1 

di PPI lodi di 

1 lc1t1 c:a, P••••• 

2, l• u,,1,ersltl eono llb•r• dJ ecc•ll••• 

f1nen,1•••nll • rontrtbult per ricerrh• 

rJn ■ U1,,1e. di ollpulere cul\lralll pe1 

rtce1ch" e allt.H• di ael\11.lo o fa,on 

dirllo Stelo e dl enlJ pubblJcl e p1hall. 

hlJ •llhlU di rlc:irrc• aono inarrJl• nel 

proqra••• •nnu•I• o plu1len11ele di atti,Jtl 

d, t'JRSC-1.."',~ &lrullu•• scJie""olJ(.,,c~. 

di P•I I 1•rr,I J 

se lfnl I I, .. ,.., 
•• 

PI ll'SP'1l ano ., 11trullu•~ 

Srnet o 

aono repprrsrnlel I ro•ponrntl 

non • .,peri ore • un quini o.Al 

prorr,,or, ord1ner1 •lraord,n ■ ri • 
ric,rvel• una rapprr ■ rnl•n,a peri 1d al ■rno 

... . ,. dl'I ca•p , ;-nll 111,~rni. e· c:oatJIIQUC' 

9 ■ renl Il• I• reppre•ent en1 ■ dr i prore ■ aor I 

01,oci•li, Citi riccrcalori, drgli eludc.nll 

e drl prraonelc non dor•nle. Perteclp ■ no 

[ona19lio alle 

••••nlstr ■ z i anir Il Pro retlorc e 

di 

al 

direllorr ••.,,n,alreli~o aecondo ■odal11• 

C1cf1nil• nello aletulo. 

Il di 

aovrlnlrndr ■ Il• g•stione •••inlalr ■ t1••• 

rconoa1c• • palriaon1el• drll"Uni•rr••••• 

nonché drl p,r,onele 

tecnico, l•I I 1 ,al•1 

•••1n11t r•l i wo 

pol,ra Cli 9,,11onr 

---- --- ------



delle atrutlur• d1d~tl1che, di ricerca• d1 

••r•1110 ali• q~ali lo alaluto ha 

allrt,uilo aulono~I• . , ..... finonuor lo • di 

7. La raco1t• t 1r•ll• da un ~on••11l10, 

coapo1to d•• profea1ori'uA1werai1ar1 eh• ne 

fanno parie • pr~•••dulo dal Pr•••d•, .,. 111r;.ht1or, ord1nu 1 

•lraord1nar,. lo 

df'I r1cercato•1. 

ol l 11' a1 co•p1tl Con• •o• IO, 

•J.•11•'•'

co• wnqu• 

Ul'UlluU, 

r , •r r ••I• 
a,0.11 ,,,., 

Chle••I• d• I 

prof•s1011 .,,,,.r1s1lari, prr lra1fu1•rnto 

o p,r cuncor,o, • la G1•lr1bu11one dra 

• Gol ca, ,co d1dall1Co 

l'oul
0

or11,a11onr ■ li• fru111onr da p•riud1 

o• • •e I u•, "• .id , 1 111 1 t a d • r •e• re•, ,., "'• •u 
crnlr1 f1t ,., ... ,,. t1itltitt11 • ~.1fifntrfa. 

Il. ' I I .. alrullur• 

019at1lt1a1 i.a di uroo o più arllorl di 

rlrrrc• 0•09rnri prr r,nl o 11•• ••lodo •d t 

rrllo da un Olr•tlorr, da un [on~i9lio • da 

ut10°Clunto oProndo hodallt• drflnllP nrllo 

alol11t ■• ranno po1I• d•I Con•lqllo I 

profr,,ori • rlrrrrolorl d•I 

Olpartiarnlo • rappr~••ntenll drl prraon•I• 

non dounlP. Il Oinllon t tl•llo tr ■ 

prof••••rl ordinari h ot,oordlnorl. 

,. Cli ■ l ■ tull d•wono oar ■ntlr• 

I 'ou'lono•I• di 1119•nlrrulon• drl I• 

alrutlun, In Hlorlonf' ol loro ro11pll I 

di doti lei • di r lc•rto, lo poHlbl IIU di 

il rho•tl• drllr nor•• di otalo qiuridiro 

d•I ,,orir11orl r drl rh:,rrolorl •l•bllll• 

por l•qqr, ■ nchr 1n ordin• •Il• rhi ■•alr, 

a I I'••• re I I i o dr I ~1 I r i Il I P d• i do•" r I , 

•Il ■ porl"c,pari~np e9II organi 

d• Il 'Un i"• r a Il • , • Il • f "n r i on i d i "'ti i "• • 

•Il• llbnt• di 1ic,rrc• • di lno•qn•••nlo 

di rul 1ono tilol ■ ri, 

,. ~. ,., t ! ,. : ;) 

• t•rnolci91ra, di 

H1nlol•ro, In ••I •r 111 

• ~lrrrrotor• ••~o ■ tt r lbult• •11• 
unhrro11,, eh• 1• •••trcH•"• "•11• ror•r 

at ■bllll• d•llo alalMlo 0 ,o,. l'•rrt1lon• di 

qu•II• conc1PtftPnll Il rtrlut ■••nlo • I 

troorerl•rntl ad altro•••• dtl prof••••••• 

2, Con r•ool•••~l• -• •l•n•• pr•••• 
r loor_..,.. Unhuall• eone lotl\ult I -l•llntl 

ruoli tl,I pirroonal• dlrl91Pnh, ter,.lco • 

•••l,.loltotho, n•I •tutÌII t lnquodroto Il 

p•r••n•I• In ••r•l•lo, 1•Ì• ••9•l•••nlo 

dhrt,llno, P•r t\llle Il 11irroet1 ■ I• ■ d 

rccr1lot1t •r1 d1r1çtt1ll, lo altlD 

9lurldlca • il liull••tnlo erono•lco 

n•ll'o•blto d"i crllul 9•"•roll finiti 

doli• lt9qt D d• orcordi ,ind,c,11 

tlip\llol, • nor&a d•llo l•9q• lt aorao 

UIJ, n, U, 

J. posti 

tot1ro,1l 1 di 

t•rlula•tnlo, 

wocanll oono rop•tll 

troarerl••nt• • 

ron 

dl 

- 8 -

. . 
4 • l • I ne er I c o d I d I r IP tt or" t • Il r I bu il O• 

ou propo ■ t• dtl R,ttor•, del [on~~9llo di 

ar.•lni1lre:1onr ed un d1rl9"nl• 

d•ll'Un .. ,r~••• o•~•ro, pr•••• nullo 0110 

' drl l'•,0•1n1~l r1r 1onr ... ,. di 

•"dP 

ARI. IO 

prov•ni•nr1, • 

un i w tra i I• I Il -

• • I : • f • 

(014•nl d1 .. pp11un1,,.,,. drqll 1,ludrnl il 

I. Il > I 

•lud.-nla e11no u1q11n1 co'lsvlla,J. 

11•pellna•rnl•, d•I Con~1Qllo d> r ■cull• r 

). L'eolooor.•1• f1nen1aar1• · .• contac.1lt' 
I 

d•II• un,.r,.,o, •• r1erc1lo nr, l•••I• 

Il ao, 1, 1 1 d~I I 'eri ,colo , d• I la 

lv,A,[,)lH,J . 

u,. n 
(Aarrnrti tra a•rinl•lra1io~• r•nlr••• ,. 

un, ... ,.,,.) 

,. Il ro.,• •o• ,o 
(CU~) t orqann di 

univtr11t•. 

Il ru,-

o) 11 

Un,,tralt•~io Na1ion ■ lt 

r ■PP••••n\anza d,rllt 

oro■ no conaull lwo drl 

,,. ,. 
accedr .. aco. ••ho quanlo unhrrollorl•; 

di1poeto •••••••t1rolo t~ del o.,.R. n. 

HZ/ltlO. la lo•o co.,pod.rione • I• loto 

ro•pelen,e auno d1sc1pl1not• d•••o atetuto. 

le aud,.•11• d1 ele11one euno alab1•1te dal 

b) lu for•orlont di proqr•••I di 1wlluppo 

dell• Unlwrralt•: 

e) 911 etl I di ro•p•hna ■ 
1 

dtl Mlnl ■ tro 

rtlotlvl •I prof•••otl • ol rlcerrolorl 

1a9ola•ento de9l1 

........ ,11 •• 

aludenll d1 c:1aacun• 

:~hl•:::;::: !1.~·• ta !e i:!-.-,!::·i~ d•; 

2, Il Senato drQli oludenll t co.,poalo de 

un nu•e10 non ■up•t io10 • IJ •e111>1 I pu I• 

una.es ut• che abbiano non più d1 Z0.000 

all1danl1 iaci1ll1 e non &up1111ore • >O 

•e•bll pe1 I• all••· 

), I pua1denl1 dei Senali drgll 1ludenl1 

ehqqono un• delt9a1.1on• n111onal• d1 

quello•d1c1 •••bi I che , une 1tt1I 11 ■ dal 

tuna19lao un,,111s1ta110 Na11onele an 

111le•i• di d11•llo ■ Ilo olud10 e di 

01din1•ent1 d1dalt1ci. 

LAI 

AR 1, 11 

(Aulono•i• r1n•n1ieriol 

f1n;..1111•r•• 

o,,r,o•i11on1 drll• pr••rnt• l•991t il co••• 

J drll'ul ,colo l Clrlla le99e (w. A.C. 

J2)6) I co,l •od,,ac ■ IDI ·1 ■IPIII 

f1n■n111r1 

uniw•r•II• 

d•llo 5,toto •lh 

elle ol rul hu• 

lnlrruniwer1i1,r1e Cli ricerc1 e di ••rwi110 

aono lur,tti 1n \u d1,tlnll repilol1 

dc 11 o a I a I o di p re• i • i onc de 1A • ape•• cle l 

Kin11t•ro, relal iwi aa 

ol Il peraonale docenl• e rlcercolore1 

bi il fun11onaaento delh un1ver•H•. 

coapreee le •P••• per Il prroonal• 

docente, per gli lnwttti••ntl • 

l'edillzi• univer•ilar1a; 

I W I 

non 

fondi prr I• rlrtrr• univerellerl1. 

I 
Il cui. lnollr• ., drllbrr,, a•lw• h ,. 

hcolll 14inrstr,o .di ' chhdrr• "" I 
ult•rlorr "••••• In ordine ■ 1 i 

I• drl1nl,1onr e l' ■ qqiorn•••nlo d•ll• 

dlaclpl ino 

dld•ltlcl; 

b) l'ea, .. 9n11lone d•I 

rlr•rco di lnl•r•••• 

r llrwanll' 

ocien1•, 
lnl "'"'••• i,Pr 

au proposi• 

ronaull h•I: 

r,) h rl'r"ul 11 ionr 

din lpl inar i. 

•• ""Il'•"'"' I o 
dr I 

I 
ditQl 1

1 
ordln■aenl I 

I 
,ondi : • pro9ttl I di 

nuional• • di 

lo 'dluppo delh 

d• I ouo I Co•ll ot I 
I 
I ~ 

dr I re99rupp•••nl I 

• !liti llulh h 

2 dr I I 1, c.,1. di d1~r:plan• e• (LI ~· l f••l. 
••o•• 7 r 1>b1•lo 1t19, n. Jt. I 

t. Il cu~ t co•ro~lo, 

•l di l• ,. .. .,b, I •l•ll I In 1 ■PP•••"ntan1• di 

9 ,andl •••• d1d•lllrhp P Ol'l1Pn11r1rh1t; 

b) di 26 •••b•I •l•lll d ll• ■rdl, au b ■ ar 

1 rqto-.■ IIP o lntrr••oann•I~. "• r. o•••• di 

di11lto Il r11ald•"h drlh Conf•110n1• 

p••••n"nle dPI A•llotl d1tll• unl••••lt• 

Jl ■ ll ■ nf', 

,. I coPponenlJ d•I CU" oon~ no•lnall con 

dtCIPlo d"I H1nht10. JI tUN •hoo• il' 

-7. l• •r,dal11• d1 l'lf'•lor."• I ■ du11la 1n 

retica d"I co•ponl'nll, nunchf 

J, J ••111 rin1n11orl r•hlhl oll• •P••• t'oro•nl11uion• inlun■, Il lun,lon■ "'•nlo 

per il run 11 ona.,rnto del I• univtra1t• aono del co .. siollo Un1,ip1sll•• lo Nulon■ le 11ono 

trasf,uil, ■ Ile un1v11r5it• aen1a w1ncolo di ,, 90 1.1 l con drc•. rlo d"I P1tt~ld,.,le dell• 

d•atana11one. ltpubbl,ru, • stqullo di ldrlibtr• dtl 

Con119lao dri 141n1ol1I edultelo au p1opoal• 

), P•r al lroarerl••nlo dei ••111 drl kanlsl10, srntlllP tr rn•rrt•nll 

rin•ni,erl de,linall ■ J fin1n1i••rnlo della ro••la ■ loni pr1•anl'nll dpll• C ■•••• d•J 
ricirrc• ocienl 1fico • 11niw•uifarl• ol Ol'r,ul •• 1 <' 11rl S,nalo drl I• Rrpubbl ,ce, 

applic,no le C1•&po1i1ion1 dell'orl1colo 6) 

del d.P.A. Il luQl10 1910, n,)82, 

... lo &l•tuto ateb1llace I cr1l•r1 per I• 

drtrr•1n.11one drll'•nl1t~ • 

d1 ■ccerla•rnl, delle fonti 

lt protrdurr .,. 
f1nan1, .. ,rn10, cl• cui •ll'•rl1colo 7, ro••• 

I, .-l,IIUI cl o,:lh h9ot (w, A,C, JlU), 

I, l• ~0 -,fr1•n111 .............. ,,,
1 

rlri R"llo1i 

dr 11 • Un a,,•• 111 l • Il o I 1 •n• 1 [ 

■ I •SPII"'~ I• rsl11n1p drllt u-.i. .. ,s11• • ne . I 
p1o•uu,r p !<u511•n• fp lnafa ■ IJ\P nl'lle 

&•~• na1111n• I 1 " jnl "' n11, !on111i; . .. I 
t,) •~".,;, .. .,. 'tn fun11unr drl ,

1

unrrl1n•'"•nlo, 



r ( • • ' - ', I 

drll'all,11• d1 J!lltu11un, sup,1101,1 

"I"'"" " !IUI d1 

JntPlf'!J.,P u.,1,r1 sii•• ;u; 

dl s,olqr lr 11111,it• c:un,ullhf Plf\ÌSIP 

flall• lrqqf'. 

ARI. 1J 

lCo•ilalo con1ulll•o p•r l• pro9r••~a,lon• 
., :. ,1ocrea\11r1•) 

1. [' latltullo Il Co•lt1to con1ulllwo 

P• r la I" 09 r ••••, I on• I/" I •, r • I t • r I•, 
co•poalo dal Pr11ld,nt1 dd tUII, del 

Praeldenla del I• Conrerenaa paraanante dori 

lallorl, del dlrellore del~'A9an1lo lacnlce 

di cui ell'arl. lD, dal dinllon del 

Olporll ■•nlo co■petent• dal Hlnhlno 

dol 

- 9 -

fun1ion ■•fnlo dtqli 01q11nl I 

l'o1oanl11arlon" l' li rundona•enlo d,11, 

11t1ullun 111:i,nllflch,, di ji,u,11101 

l'•"'•lnlslr.,ionr t h QPSI lon, r!n11n1h1h 

I' conlabl l•1 Il p,11analt. 

2. Al rt9ol•••nll d•I CNR ,1 appllc•no I• 
dl,poalrJonl di cui all'a,llc:olo I, co••I I 

• ,. del I• l•99r I•. A.e. UJ6]. 

Ul, 1' 

(o\ulono,.I• dtl le I lcuc:•l 

1. li Conaiolio tlerlonal• dtllt lic,,c~e. 

lf' •"ullut• •clrntiJlcht I' I 1u·•1t•lo11. 

hanno aulono~I• di I lcr,ca n,I quad10 della 

p,11q1••"'•1ionr na11onal• I' dr9U obiellh I 

achnlHicl d,rll'enlt. 

Cans19I io 

.... , "i 

d11eUho .... p109r•••orlon. 

orll' ■ llH1t• d1 rlcerc 1>1~anu1a,ione 

ulalhl al conlu l•rnlo. di lncè11ch1 

d11e11on• • cou1d1n11.,rnla delle 1l1ul 

,cur.iirathe • dr1 p109rll1 di 11crrca . 

ci1•r, 11 

PII IDri!lll', 
r,n.,.,._ • 

,. Pe1 le •alr110, cuneo., 1cnl, 11 Lun~ , 

da •••1n1st1a,,,,n~ d~labr,a 5u r••tr••~•:• 
ron~1ql1u d11~11a .. , ... In ce~o d1 ••n• 

accuql1•.,nlt1 dell;, p1upusla, 11 Cuo~•• 

d11cttl\u fu1•ul;o nuu,c p1opusle, 

• d• quellro eoptrll ~O."!'lnat 1 

eh, noalna al\toal, fr• Mlnhl ro, 
ouol 2 . Il Conaiql io tluJonal, della licorrcht, 

7. Il [unc.1ql1u 011elll\U t ,· u•pu~lu 

P1ra1drnla dèl CliR a d111 p1e11dent1 

Il Pnaldanh. coopon•nll, 
lt 5l1ullu1, acltnll(lcht, 91uppl di 

rlca1co • I rlce1colo1I p1e•tnlono 
n11,1unal1 Il carati 

J. Il Co■ il,lo, aull ■ boa• dtl pro 9 re••I ann11•l•tnl .• uhrlonl oull• ollhH• cli 

delle oln9oh aedi unherollarl• alebora ricuce ■ ,alt•, con onoll\lc• lndJcorJon• 

uno athr•• cli pieno di ••llupoo dtl flnanrla•tnll. 
8. Il Cons1ql10 d1 a•■ 1n1at1a,1one 

dal Puudenta del CNR, da 

del Il' un1varalt•, con 

deter•lneta I• rl1orae da 

lo awiluppo 

deetlnara 

de I lo 

•or.10 

olle 
, ... 

unlw•r•lt.,lo, nunchf criteri 099ellhl 

p~r I• d1atrlbu1lone dtl rondl • dtl 

peraanol• docenl• • rlcarcotora tra le aedi 

unlwarallarlt t tra la 9randl ara• 

dlclolllcha o ocl•nll(lcha, 

J. Il plano• •••n•lo con d,cnlo del 

Prealdtnlc del Con1l9llo del Hl~ialrl 1 

HQullo di de I lbuu la1Je d,I Canal9l lo d•I 

Hlnlatrl, au propoal• del 

11 CUN e I• Conrcren1a 

Hlnhl ra_, aenl 411 

perii\•"'"'• del 

lettori. 

PARll llAZA - OCCLI [Nll DI &ICCRCA 

l ! . 1;. 

(Nalu1e • lu~t1on1 ori Cona19l10 Na11onalc 

dr I lr R1ca1chc I 

I. Il Con<.19l1u lia11onalc drllc lhca1che 

ha piena capacll• di 011 111 0 pubblico • 

p11, alo a si 

••n1j dell'11Ucolu )), ultl'!l'O cu••a, della 

Co1t1lu11onc, cun p1op11 1c9ulaacnl1. 

2. Il Cons19l1u Na1jonol• dcli• l1carcba h• 

••olge • pto•uo,,, • n••'!I'• ~ll'artlcolo \t 

della la119r {,,A.C,J2U), l •••t"anll 
co.,pil.11 

o) •tt1,1ll di llCCICe, di 

e r1nali•••l•. althll• di r1cc1ca • 
co:u,ulen,a • ra,01c ,:~ po :,:,le. , c. 

publlllc.1 e • de.I 
1elalhi 11cc1calo1i; 

b) p1rpa1a11unr e ,r11r1ca di •atandard" e 

d1 nor•~ l•c"1chei 

cl 019~n11101ione, 11aara,.l•cnto 

d1rruo1aftc delle conuacen,c; ~ 
d) cla(1n111ono di pro9r•••i di coopora11on• 

'"· n 
(Aulonu•1• 11qula•,nl1rt) 

eone:• 1 nrnl I I I 

•ollo:,o"• I• p1oprle ~ alrullurc 

1c1rnt1l:cnr, 91urpi ~I 11ce1c~ e le 

ricerche ,rrtd•h ad enti pubbUcl o 

p1hali • puJodlche ,erlfJcht 

dell'altldU ,,olla, In b ■ n 11\lle qu1U 

decide 911 ,,enlu1II p,a,udl.,enll di 

rlo,9anirrarlone delle atrutlu10 

aci,nl1fic:hr, o di 1e,i11one dtl 

1app1aa1r,lanl1 del H1n1slro drll'UnHCI ■ 

e de I l;i r 1ce1 ca 1c1ent i r1ce • lacnolo91é 

da l1e "'e•b11 elell1 d111 cu•1lat1 na11u1 

d1 CUI 

conca1nente 

019an1 

nun 

del 

Unanrle••11l I 

· 1nn..,a l•tntc • 1 

c:c,nr-c1•i 

H1nJalrv 

c;a•ne r • I• 
dell'•nh. 

su I I '1 Il h H. . . 

• .. 
di 

prcaante 11apetli,a•rnle • Oud1c1 e• cinque • 

1ela1io"r Co•1tat1 n"""""l1 • c11atte1• d1sc1plH 

I lCflC ■ a degli e,enl ual I Co•1t al I na,,onal I 

ca1alle1e J:>lr1d1sc1pl1n.1c. le •udal1tl 

elr11une e la durai• 1n c ■ 11ca 

I, Il 1,901~ ■-e:..lo aul fun11ona•tnlo dell• cu .. punen11. 

sl1ullu1, r.c1e,.,l1'1che • di ••nJJla all1esl le 

slebll1~cr quali cunl11lll r con,en,1onl 1nlC1:>1! e 11 

Il 1e9ula.,enlp duc1pl 

cu~?clen,e, l'o19an1,,a,1 

lun11ona•enlo de1 Co•1t 

ros~ono ,~~••• ~l1pul1ll d11•lla.,enlf dalle 

SI r U fl U r e S f le "Il r JC he ,r d I H I \ J 7 J Q ·, 
e .... .. : • . I 

P1•sidrnle drl CNA, Pll'•I• drllbt1a1Jonl' 

dPqll IIIQll"I collrq1ali. 

"' t. " 
(Aulono••• 019•n111el1,al 

n1111un ■ l1 del fliR. 

ID. N"llr sl1urtu1e ac1anl1r1che up 

p•1suno,le sc1enld1cu e lccn1cu ocl CN 

pe110:,;,le 11.-11., uni,er~,1• e t1eql1 rnl 

I S l 1 I lot I .I., I. I ,. I I U 1.!'1 C .. • lt :à :.uc I. I U •ed I Il 

.1nc111 IC'U di I IC'l'ICa U da cui l ■ b••••11 

-~CnlC•• w~~1l"&,1~1al I d.-1 ft.lA p1cr, IO MS~• 

tle<,11 • cnl I et,, cui , I pe1 son.al" dapiroda. 
I. Il Cuns19l1u ._an<>oale d,-11• ll1ce1che 
ha autonO'!'II oq1a11111alH• • puO aatitull• Il. Sono 1trq•ni ,t.,qll lslllull • 

alru\11111 ■ c11nt1f,ch,r ad o,qaniualHt • r,ntil d•I C'IR li Consl9lio acunlHlc1 

d1 oa1,iJio, anche co~ I• patlecip•Jlon• di Il Dlttllo1,. Ori prl•o ranno pa1le 

Uni,aroill e di enl1 tubblltl • pil••ll. rlce,calu11 cht ope,ano n,ll'l11lllulo • 

2. Sano organi drl t~R: 

o) 1J P1es1denle; 

~) 11 Con,l9l10 d11etll,01 

r,nt10. 11 ••condo• noMlnalo dal tonalo 

di1•tlho d•I CNR• ectllo tu I pro(r!I" ' 

unhfl 911 er I • I lce1c1lo1 j t1e,l9n•l I 

Conslgl io achnl I rJco. 

e) 11 Con1l9lio di •••inlal111ion•a 
d) Co•H•li ~••ionall, Sono ot,ultur• 12 • n9ola•,nli concunenll 

oclenUhchc de I CNR gll hllluU • a fundonoarnto dt9ll 019anl 

Centri d1 r1ce1ca. Sono etiullull l'orq•nl,rarlon• • Il run,Jon•••nto d• 

or9an111all\• 1 di ••••ilio la Art• di alrullu,., ac:lenllrlch• e di ,., 1,Jrlo •• 

1ica1t'a ~"I c1nl1I 01 HI\Uio. d•llbuall dal Con1l9lla dlull 
lnh91alo d• dr,tllcl •e•brl tlelll 

>. Il Pnudornla • no•1n1lo dal Con■ iCJIIOtLrJl~ll n:.,·io·.;ol: llu'>.ll i" P~ e;r,:ilrh, 

dea H1nl11l11, au p 1oposta dtl Nanulio, pii cui cJnqurr d1nllo1I dPQII l ■ lltull 
I• durala d1 cinque anni• non pul) asau,cl'nl1I di 1lcP1c11. 

11nna,alo, 1app1•~enla 11 CNR, pntiede 11 
t)f'na19l10 d11cltho e JI ContlQlio di IJ. Il U'qul•'"•nlo flt!I r"r~on•I• d•I I 

•••1niat1a11ona a •tipula le con,en11on1 di l~l1lul11ct d111llnli ,uoli dl'l pt1 ■ on , 

e110 co•patan,o. 
dl119rnl•, lecnlco 



P .. t~on ■ le jr, 

dhclplln•, PPI 

qu•I I • lnqu•dr•to 11 

l•le r•gol••enlb 
lutto 11 lo 

et11to qiu11d1co • J I t1•tt••f'nlo •cono•lco 

"~"·•,.baio d•J cr,lrii CJP."Pl•li rn~•li 
d•lle lf'gqe o da •rc111dl slndarall 

•l lr,ulal, • no1•11 dt• I le lf'gql' n, ''l"BJ. 

U, l'lnru,co rli Oi1rllore e,,,,..,"~ 
r11r,lr11lb rl~I (or,oiQlio da ""'"'l"l~lre,inr," 

r(' t>a tl·.11~,., rl: ~ o·.·.:. 

,UII, Il 

I. lle•l ln•ll •I 
Car,•IQllo Norlon•I~ dell• lllce1ch• •ono 

.lecr lltJ In un unica capJlolo d• I bi l•.,cla 

di p, .. l•lone de I "lnl•l•10 e •ono 

tr••'•rlll een•• .Sm:olo di d••lin•rlone. 

2. •er,l de•Un•ll .i 
rJnan•h••nlo di p1,a9•ltl fln•IJ•••tl aono 

J•.crlttl In un •~po•llo c ■pllolo d•ll• 

elalo di pr••l ■ lon■ d•I MJnJ•l•r• 

J. Il Conelgllo Nrnlonol• dell•\ llcerch• 
pul, • ,., .. di 

flnonrJ•••nlo, ttu•lil co11lrlbull •olonlorJ. 

C,tf.,enti di •~thll•, 1•-.~1:,. 111.\li " 

■ lJ•n•rlonl del palrleonlo, ■ ltl di 

llb•r•lltl, corrl&pelll,l, •nche ■ ••1au di 

contratti, •l q\l•ll ,1 estend• le 

dhclplln" d• 11 'art. " del 

d•cr•to del l'neldel\U della llepubbllce 11 

febbraio 1980, n, ,t2. 

•• l'•utono•I• r, ,,..n,JuJ• • conl1bll• 

del C.N.R. •I eo•rcll• nel ll•lll al ■bJllll 

d•ll'ortlcolo 8, co•~• S dell• l•99e 

{..A.C,JH6). 

At1I. 1, 

I. L'l~tHul•. n,1:101;.:r da. l1::c1 r. .. c lr•!t, 

91-l ■ aea1,eloll asl10 .. u•1c1, eUtor!sicl e 

,e.u,1eno. 

n•:' lona 11 

lnler•••e 

non< hf •nl1 

da 

P11bbl1ci 

ptrr•1nrrnl• di 111:erce 

p.,bb I iro e • rat ■ lttt• non 

alru .. rnt•I•, 1ndl\1clual1 ron I ■ p1ocrrdu1• 

di ci,I •li 'at t. I, 1:0••• 2 d•ll• h99• (,, 

a.e. JJJ6), h1nno pian• capac11• di d111llo 

pubblico• p11,ato. 

2. N•I rhpallo dei p1lnclpl nblhl ■ Il ■ 

d■ l•••inarion• dalle fi,n1lonl, d•gll 019anl 

• delle caralhritlliche 9•n•rali della 

■t't11ltu1e ariani ,nche fha•U nelle 

rrap•llhe lrrQ9I Ulitull••, ■ leU enU ■ I 

e11yndono 

•• t :u.:1 .. . , . d1ap1ul1lonl di 

1, 

cui 
. . ,,. 

■9 Il 

PAalC 1lRlA - Dl ■ poRl1ionl finali. 

AIII. 20 

(l~•nz, ■ l•c~lc ■ lnd1prrndenl•l 

l' 

lndipendrnle 

anall•i d1 

con 11 

i,ne AQrn11• l•cn1ca 

co•p1lo di elfttli,an 

d•lh • 
dr9II enti di ricerce, con rraclu•ione dt~l• 

-■ li,l11loni delle ■ ltlvtt• del aln9ill 

docenti e ricercalorl. 

10 -

2. A l•l fine l'A9en1i ■ 1 co•pltl 
•> uccogl leN ed ehban,_ e ••110, lr• l'altro, di riJevezlonl, 

■ lallallcha 1u1lle univer ■HI • ■ ùQII •nll in::1çinl, con1u!luionl t conhrtnrrr con 

diti 

di rlcrrca, r ■rrronhndoll con dall . coauni" ■ citnllfic• nnioneh 

uhll•l ed ■ llri p ■ e1l1 lntrrrn11ion1h. l'AIIPnrl ■ pubbllc ■ 

b) lndiwidu■- ed •l•bo1 ■ 111■ , . ., 
rnt I, crilu, 

•etodolog,e di an.l1•i dell' ■ ff1cac1a delle 

unl••r ■ lt• • de9ll ■ nt1 di rlc ■ rca1 

e) d1rrandeN 1iale••llca•enle h 

infor ■■ 11on1 raccolte. 

J. l'A9enri• • disciplln•l• con decreto 

del Prc1id•nle del Conaiglio dt H1nl1lri, • 

■ e9ullo d1 del1b~r• del Consiglio dei 

Hinlalrl, ■ dollal• au propo1l1 del 

H,1nlalro, nrrl riaprrtlo del ae9uentl 

criteri: 

•I l'A9en1i• t coapoal• do non paù dt I~ 

eap•rll di •Il• qualtficulone, ■ ncne d1 

c1tt ■d1nan1• str ■ ~i•r•, nc•in■ ll per un 

lr1enn10, r1nnovab1Je una aol ■ volta, con 

decrrrlo drl Prrr,1d1nte drll ■ Repubblica, au 

propoate t!tl H1n111ro, 1tnl1to 11 ClroSI, • 

trrcn1co non suprr1ore • c1nqu•nt• pereonr; 

h • t r.:-or; eat : t,::,. 

qu ■ hi ■ sl lncerico o alll'vltl• pubbllc ■ o 

proft1aionelrr; diprrndrnl I pubbl icl eono 

colloc ■ tl di diritto In poahione di 

■ •p•ll•II•• o fuori ruolo, con •ue9nl • 

rarlco dell'•••lnl1lr•rlonrr di prowenlen11 

e dl~ltto ■ Il• pro9r•••lon• In carrl•r•1 

e) t •• ■ icur•t• l'l11pu1l ■ lit• e 1• 

reaponaabilit• collrrgl ■ le delle ■ tttvlt• 

dell'A9en1I• che, prl•• di p11bbllcare la 

proprh rel ■ rlonl • h co•unlr ■ 

•ll'Unh•r•lt•, enti' di rlcarca, ■ lrullur■ 

dld•lllc• o aclenllflc ■ lnlereaa•l1, che 

pub pre ■ enl•re, rnlro un t1>r ■ Hn1> elabillta, 

proprll' 01•••- ■ 1lonl1 

d) h retrlburlone uputl • 
d•l•rJOin•I• con decnlo del Mlnhtro, di 

concerto con Il Hinialro del tesoro, 

e) ali• copertura del poal I del 

conlln9ente org,nlco del peraon■ le 

••~lnl1tr•llvo e ternlco di aupporto •I 

prov-ede ••di•nlrr d1et1cco, co~ando o r.,a,I 
ruolo di personale dip•ndenle delle 

pubbliche •••inislrazlonl. 

~. lulh I• 1mmln11lrui;onl pubbli 

aono lenul• • fornire •ll'A9en1I ■ I dat 
le lnfor ■■ 1ionl rlchi•ale, 

PARI[ QUARIA - Dl ■ po1l1Joni fln1II. 

,,1. 21 

(Ab109011on• di noi••> 

1. Con 1 • ... • .. ••ion• deqli , 1l1li,lj e. 

r•Qol ■••nli dal I• un1111111l• e 

rrr_gul••enll degli enl l pubbUci di r ace 

ceaa ■ no di ••••e efficect,;, per cie,c 
unh••••t• e pe1 ciascun •?l• di rlC'el 

le disposl1loni lrrgnlalHe ,e 1t9ul••enl 

con 91.1 ehssi lnro•p•llbl ul. 
I 

l. Le d1apo1lllonl del co••• 

app1Jc1nu, In P ■ I t ,co I Il e, I ■ Ila ••9ue 

I •gql 11 1 ego l ■ o,ent J, J n quanl o ronte11q 

noi-■ .in conlu:.to con I lp1 lnch1l Cl• 
I 

pr ■■lnle l ■ QQI' • d•lla la99■ ,,. A 

)216]. ""•' c. ci.~.le-:.~-"" n,)e.~ u lel ,.. 

•■ te1Je • 099elll ettrabult~ ■ Il ■ ,urono 

noi• tha delle unhertlU ~ de9II •nit 

rlr•1c11 

•> per le unhel ,1, ,, 

bl PPI ,, r ..... 111 110 11,11on ■ le 

.. le unhe111t• acceileno 

••••••lluno al M, .. ,.1e1a, chr p,o,,ede ■ li• 

1wd•1ion• d•I I• 11l•l •~• • l •ccolt ■, I• 

aqq101r,e r la pubbl1ce , 

~- 5n~u ahroqali l'a1licolo 2, co•o0I I, 

2. e 1, del D.P.R. Il luql10
1

1'10. n. ,112 

• I '•1l1colo I, ro•~• I. delll• l•Q9• U 

•qu•lo 1,12. n. ~•O. 

t•, lll•t 1iut1, r•I 10 ........... . ,, .. d.,11.- !lllf"~'I• ,.,,._..,,, ,\ 

"";r ,,.,..,,,, ,. 111 ,,,.,. ... ,, ,,11, .. , ''""'J'i "Il •1on,,, f.,.,t,. !\,. ... ,., .. 111u prr,,,mtt 
I,. \nll,.., 11 .... ,,.,111 ,,,., 11n., ,.,, •• n .. ,,1rro1r.annr ,lr-ll":11111.,1 .. ,,.., • .,.., 1h 

•u•l••,•1••11•• ,11•1 1•1 "'"""'"1111 i 11111,11•, •:11.,, 1. 

t,, ... 1hf"•I _,.""n ., ,..,ntn 
1nl,.rv1rn,. "hl •l•tr"ltn lrfA,,, 

11 1•rnhlf'l'I.:\ rw-rh r'":.1r.lr rd I- nrr#111111~rin rrn11111111.-1'1rr .. 11ulla 

h .... ~,. ,Il 1111."I ,"IJ111rnfnm1lt;1 rlflr,i;11lf')ftl', r .. r f11H'1ln ..-.tlv,r, l'r,cr.••lonr 

,trll"I -tio;tr1hu,1,...nr ,t,.lln !lrh--•a #, utll .. .,,,..r 11n• cnnsult,UlfJftP .nr.M 'IU 

•l·••"II~ rr1 1b1 ...... 

lloa drllf!' !loluzionl r,rnp,>!'1.l.- pr1PvrdP I• for .. alorw. apdlanl• 
.,_,.r1n1"'"'I dì v11lut ■ 1innr, dl 11,,,. c1i!1tlnt.• llwl,.. nellOftell ptr I 

C'rf'(,.-.,nri th I ,. lr r:..Rci:t cnn rredrt11r•ln-iii1t~ d"l t'M_,.rn d1 
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DDL PER L'ISTITUZIONE DEL NUOVO MINISTERO. 
COMINCIATA ALLA CAMERA LA DISCUSSIONE 

Il 20 dicembre 1988 è cominciata oelle commissioni 
riunite Affari costltuzlona\l e Cultura della Camera la dhcusslooe 
del ddl per l'Istituzione del nuovo ministero università-ricerca coo 

A partire da quest'ultima seduta Intendiamo riportare I 
parlamentari, Ricordiamo che "Università Democratica" 
strumento che Informa sulle discussioni parlamentari 
Importanti provvedimenti riguardanti l'università. 

resocor 
é l'uni• 

sul pi 

le rclazlonl di De Carolls e Flncato, 
Il 18 gennaio 1989 é cominciata la 

Mercoledì 18 gennaio 1989 

COMMISSIONI RIUNITE 

I (Mfart -1111wonoll . cl•U• l'rHldonu ckl Conolgllo 
o Interni) e VII (Cultuno, aclfflza e lsinwon•J 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDI 18 GENNAIO 1989, ORE 11,10. 
Presidenza del Vicepresidente della Vll 

Commissione, Bianca GELLI. - Interviene 
il ministro per la ricerca scientifica e tec
nologica, Antonio Ruberti. 

Dllegno di legge: 
btlluzloM del Mlnlalero dell'unlvenltà e della 
ricerca oclentlOca e tecnologica (approvalo dal Se

nato) (3236). 

(Parere della V, della X e della XI Commissione). 

(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il Presidente Bianca GELLI , dopo aver 
ricordato che in una precedente seduta 
erano svolte le relazic;mi, dà l'avvio all'e
same preliminare. 

Il deputato Sergio SOAVE, premesso 
che il suo intervento si limiterà alle que
stioni di competenza della Commissione 
cultura, intende anzitutto chiarire che, 
anche in relazione alle polemiche di que
ste settimane, il gruppo comunista è con
trario al ricorso allo strumento del de
creto-legge per il provvedimento in 
esame, ritenendo invece necessario, data 
la rilevanza che esso presenta la forma 
del disegno di legge . Il suo gruppo, per 
altro, concorda sull'urgenza di definire il 
provvedimento 'e non si è mai prestato a 
manovre ostruzionistiche; tuttavia, è op
portuno che il dibattito non venga conte
nuto in termini eccessivamente rigidi ma 
sviluppi in modo tale da consentire a 
tutti i gruppi i più ampi approfondi
menti. 

Passando al merito del disegno di 
legge, sottolinea come il testo approvato 
dal Senato, grazie anche al contributo 
propositivo del gruppo comunista, risulti 
sensibilmente migliore rispetto a quello 
originario. In particolare, esso soddisfa al
cune esigenze fondamentali: anzitutto che 
l'istituzione del nuovo Ministero non si 
riduca ad una semplice trasposizione bu
rocratica di uffici; in secondo luogo l'esi
genza d unificare il governo della ricerca; 
infine, la necessità di affrontare in modo 
chiaro il problema del rapporto tra pub
blico e privato nel quadro di una poli tica 
compless iva della ricerca. 

Pur in questo quadro in linea di mas
si ma posi tivo permangono alcune que
stioni da approfondJre e riconsiderare: in 
particolare, occorrerà migliorare il testo 
dell'articolo 6 concernente l'autonomia 
dell'Università ma anche risolvere in 
modo chiaro il rapporto tra gli organi di 
rappresentanza, cioè fra il Consiglio uni
versitario nazionale e la Conferenza -dei 
rettori; infine vi è l'esigenza di una nor
mativa che. risolva fina lmcme il problema 
del regime delle Università private. 

Conferma infine che il gruppo comuni
sta si adopererà , con un apporto critico 
ma costruttivo, a migliorare il testo in 
esame con rapidità ma anche con la ne
cessaria riflessione. 

Il deputato Giancarlo TESINI, par
lando a nome del gruppo democristiano, 
ritiene necessario che vengano preliminar
mente chiarite le polemiche, sviluppatesi 
negli ultimi giorni, che hanno ingiusta
mente coinvolto il suo partito. Attende 

Questo "servizio" costa e perciò Invitiamo tutti 
discussione generale. Interessati a Inviare un contributo, 

con interesse la riunione della maggio- tresl mettere a disposizione dei deputati 
ranza di Governo, richiesta da uno dei gli atti di alcuni interessanti convegni -
partiti che ne fa parte, e si augura che come quello recentemente svoltosi a Bolo-
questa chiarisca i motivi politici e di me
rito che sono alla base di quelle polemi
che. Nell'attesa di un tale chiarimento, 
necessario ad evitare il clima creatosi ne
gli ultimi giorni comporti - esso sl - un 
allungamento dei tempi di approvazione 
del provvedimento, ritiene imprescindibile 
ricordare e sottolineare non solo quello 
che è stato l'atteggiamento del gruppo 
democristiano - favorevole da sempre 
alla riforma - ma anche il notevole ap
porto che la DC ha dato fin dall'avvio 
dell'esame del provvedimento al suo mi
glioramento e alla sua approvazione da 
parte del Senato. Con coerenza, anche 
con i precedenti Governi, la DC ha perse
guito, in modo netto, la scelta del Mini
stero unico dell'Università e della ricerca 
scientifica; per altro è sempre stata con
traria fin dal Governo Goria, a risolvere 
il problema facendo ricorso allo stru
mento del decreto-legge. Il punto è di 
individuare quale sia l'interpretazione di 
fondo che sta alla base della scelta del 
Ministero unico: se concepirla come un 
mero trasferimento di competenze, o non 
piuttosto come una decisiva riforma isti
tuzionale nell'organizzazione della strut
tura ministeriale. Proprio perché il 
gruppo democristiano si è sempre pro
nunciato a favore di questa seconda op
zione, si è sempre opposto allo strumento 
del decreto-legge che esproprierebbe, in 
modo inaccettabile, il Parlamento delle 
sue funzioni istituzionali. 

Del resto, lo svolgimento del dibattito 
al Senato ha confermato la giustezza di 
questa posizione: il testo approvato da 
quel ramo del Parlamento, infatti, con
tiene numerosi miglioramenti all'origina
rio disegno di legge e tali miglioramenti 
sono stati appunto il frutto di un lavoro 
approfondito e serio svolto dai senatori. 
Questo importante apporto del Senato è 
stato dato da tutti i gruppi parlamentari, 
ma tra questi , senza ombra di dubbio e 
senza falsa modestia , vuole sottolineare 
l'apporto del gruppo democristiano che si 
è espresso, tra l'altro, attraverso il contri
buto autorevole ed incisivo dei senatori 
Leopoldo Elia e Adriano Bompiani, Presi
denti, rispettivamente, della I e della Vll 
Commissione del Senato. 

Questa volontà di fare presto e bene, 
che ha finora coinvolto tutti i gruppi, 
rischia di essere ora incrinata dalle pole
miche di quest i giorni. È in particolare 
falso e inaccettabile affermare che la de
mocrazia cristiana voglia allungare i 
tempi di approvazione del provvedi
mento; sono sospetti infondati che contra
stano nettamente con il contributo che il 
gruppo democristiano ha sin qui appor
tato. Chi pensa che la democrazia cri
stiana sia la forza politica che si oppone 
al rapido varo del provvedimento, deve 
assumersi la responsabilità di dirlo espli
citamente. Anche se non è ancora chiaro 
il significato politico di queste polemiche, 
è necessario che al chiarimento si arrivi 
il prima possibile, così da accertare chi, e 
con quali motivazioni, tenta davvero di 
rallentare l'iter del disegno di legge. È 
necessario ed urgente che tale chiari
mento avvenga anzitutto all'interno della 
maggioranza di Governo, e che ogni par
tito si faccia carico apertamente delle 
proprie posizioni; solo in questo modo 
sarà possibile procedere speditamente. 

Suggerisce inoltre che l'apporto cono
scitivo emerso dalle audizioni svolte al 
Senato nel corso dell'esame del disegno 
di legge, possa essere acquisito ali 'attuale 
dibattito presso la Camera. Utile sarà al-

gna - e, in generale, ogni tipo di mate
riale informativo, in modo tale da poter 
procedere nell'esame del testo non solo 
con la massima urgenza ma anche con 
l'opportuna completezza conoscitiva. 

Conclude esprimendo soddisfazione per 
il lavoro fatto al Senato cui il suo gruppo 
ha collaborato in modo determinante, ed 
auspica che, tenuto anche conto dei rap
porti di collaborazione esistenti tra iJ mi
nistro della pubblica istruzione Giovanni 
Galloni e il ministro della ricerca scienti-
fica Antonio Ruberti, l'esame iniziato 
dalle Commissioni riunite I e VII possa 
proseguire in modo sereno e costruttivo. 

Il Presidente Bianca GELLI, dopo aver 
ricordato l'assenza, per motivi personali, 
del relatore per la VII Commissione, 
Laura Fincato, considera inaccettabìle il 
fatto che polemiche estranee al Parla
mento possano in qualche modo turbare i 
lavori delle Commissioni che devono, in
vece, procedere in modo spedito, cosi da 
poter varare il provvedimento in termini 
rapidi. 

Il deputato Carlo TASSI sottolinea che 
nel corso dell 'odierno dibattito non si sta 
affrontando il merito del provvedimento, 
ma piuttosto i problemi della maggio
ranza, di cui non si comprende l'orienta
mento, non comprendendosi, anzi, nep
pure se essa esista ancora . I risultati rag
giunti nel corso dell'esame al Senato, ai 
quali il gnippo missino è stato contrario, 
vengono infatti messi ora in discussione 
dalle ostilità insorte fra socialisti e demo
cristiani, che compromettono la coesione 
della maggioranza. 

Ricorda quindi che il gruppo del MSI
destra nazionale già nel corso dell'esame 
della legge n . 400 del 1988 aveva sottoli
neato la necessità di una riforma dei mi
nisteri, che andrebbero fissati nel numero 
di tredici, con un accorpamento delle at
tuali competenze ministeriali . Sarebbe 
stato infatti necessario prevedere un 
unico Ministero della cultura, considerato 
che il frazionamento delle competenze 
provoca conflitti e mancanza di coordina
mento, con un conseguente proliferare di 
comitati interministeriali . 

Dopo aver criticato la formulazione 
dell'articolo I del disegno di legge, di 
stampo notarile, osserva che in pochi 
mesi si può giungere alla definizione di 
una buona legge, ritenendo in proposito 
positive le valutazioni contrarie al ricorso 
allo strumento del decreto-legge espresse 
anche dal deputato Tesini. 

Ribadisce quindi la necessità di riflet
tere su una complessiva riforma del set
tore della ricerca scientifica, nel quale si 
investe poco, mentre si registrano enormi 
sprechi, dovuti anche alla frantumazione 
delle competenze, e fenomeni di fuga di 
cervelli . In conclusione, ritiene inutile 
procedere nell'esame del provvedimento, 
dal momento che l'elemento politico sa
liente è costituito dai conflitti esistenti 
nella maggioranza, che non le consentono 
di esprimere un orientamento chiaro. 

Il Presidente Bianca GELLI, in consi
derazione del fatto che la I Commissione 
è convocata in sede referente alle ore 12, 
rinvia il seguito dell'esame , convenendo 
le Commissioni di tornare a riunirsi mer
coledl, oon l'intesa di concludere l'esame 
preliminare entro la prossima settimana . 

LA SEDUTA TERMINA ALLE J2. 
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ASSOCIATI E RICERCATORI DI PALERMO PER UN 

COORDINAMENTO NAZIONALE DELLE DUE CATEGORIE 

================================= 

DOCUMENTO APPROVATO DALL'ASSEMBLEA DI ATENEO DEI PROFESSORI 

ASSOCIATI E DEI RICERCATORI DELL'UNIVERSITA' DI PALERMO 

tenutasi il 17 gennaio ll989 

L'Assemblea di ateneo dei professori associati e dei ricercatori dell'università 
di Pal1ermo ritiene che l'Università stia subendo un processo di arretramento rispetto 
ai pur· parziali elementi di riforma democratica introdotti con il DPR 382/80. Tale 
arretra.mento riguarda in generale il carattere pubblico e di massa deJI'istruzione 
uni versi tari a. Tale involuzione riguarda soprattutto l'organizzazione della docenza. 
Infatti tutte le iniziative legislative tendono ad acuire la differenza tra gli ordinari e 
gli associati e a non riconoscere ai ricercatori il ruolo effettivamente svolto. ! 

L'accentuazione della gerarchia nella docenza trova il suo punto di forza nel 
meccanismo dei concorsi sempre più occasione di gravi arbitrii sia nella "creazione" e 
nella distribuzione dei posti che nella gestione dei concorsi stessi. A questo c'è da 
aggiungere che i concorsi sono banditi a scadenze non certe, come non certo è il 
numero dei posti messi a concorso. I 

Per superare la lotteria dei concorsi occorre, nell'ambito dell'unicità della 
funzione docente, introdurre un meccanismo di scorrimento da una fascia all'altrai 
indipe111dentemente dal numero dei posti disponibili. Perciò occorre prevedere un 
organico unico della docenza articolata in tre fasce con possibiltà di passaggio da 
ricercatore ad associato e da associato ad ordinario attraverso una valutazione della 
idoneità scientifica e didattica dell'interessato. Occorre inoltre prevedere l'abolizione 
del periodo di straordinariato per coloro che provengono da una altra fascia della 
docenza. 

Per un democratico funzionamento degli organismi di gestione dell'università 
e del CNR occorre prevedere una paritetica presenza degli ordinari, degli associati e 
dei ricercatori. 

I 

I 

Occorre abolire l'art. 16 del DPR 382/80 che riserva ai professori ordinari le 
funzioni direttive e di coordinamento. ' 

Occorre infine modificare l'art. 102 del DPR 382/80 che mortifica lai 
professionalità degli associati e dei ricercartori medici. 

Questi sono alcuni punti di convergenza per una iniziativa comune tra associati 
e ricercatori sia a Palermo che negli altri atenei. 

Per una tempestiva ed efficace mobilitazione delle due categorie si costituisc~ 
un coordinamento di ateneo di associati e ricercatori (Agozzino, Ceraulo, Di Piazza,! 
Miraglia, Vassallo, Zarcone) e si ritiene necessario promuovere una analoga strutturai 
a livelllo nazionale. , 

======:======================================------------------------------------
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I RICERCATORI DI PALERMO PROSEGUONO LA LORO 
BATTAGLIA PER UNA CORRETTA GESTIONE DELL'ATENEO 

Dopo la denuncia della costituzione Illegale dell' istituto "Farmaco Chimico" (v. dossier "Un 
caso nell'università di Palermo o Il caso università di Palermo", "UD", n. 44, aprile 1988) e del 
cumulo delle cariche ("I plurlpresentl dell'università di Palermo", "UD", n. 45; maggio 1988, p.4 e 
poi "UD", ottobre 1988, n. 49, pp. 15-16), l ricercatori di Palermo continuano la loro battaglia 
per una corretta gestione dell'ateneo e per un rapporto attivo con la città. 

I rtcercatori chiedono al rettore un diliattito pubblico 
priina dell'approvazione 

GIORNALE DI SICILIA 

DOMENICA 22 GENNAIO 1989 

PALERMO-I ricercato-
riprendono al volo la cri
tica rivolta dal sindaco 
Orlando all'università, 
accusata di rimanere in
differente ·a quanto acca
de nella città, anzi di 
essere una «zona franca» 
rispetto a un fermento 
che sta investendo tutti i 

Melisenda replica ad Orlando 
«Nessuna zona franca 

nell'Ateneo». Puglisi: «Troppi 
appalti a trattativa privata» 

settori, e rispondono al 
sindaco con la presenta-
zione di un ordine del volgendo nel pubblico di• 
giorno che è già stato de- battito il sindaco Orlan
positato presso la dire- do e la giunta pentacolo
zione amministrativa re. «Non è possibile una 
dell'ateneo. Chiedono un "normale" approvazione 
dibattito pubblico sugli di bilancio preventivo -
appalti e su tutto quello scrivono i ricercatori -
che direttamente o indi- in assenza di una rifles
rettamente è oggetto del- sione pubblica che faccia 
le previsioni di spesa per la massima chiarezza su 
1'89. La richiesta, firmata · tutti i problemi aperti 
dai rappresentanti dei ri- nell'università>>. Una po
cercatori nel consiglio di sizione, quella dei ricer
amministrazione, Guido catari, che rischia di 
Masotto e Fulvio Vassal- mandare a monte l'ap
lo Paleologo, viene nel provazione del bilancio. 
momento in cui sta per La seduta per vagliare lo 
essere approvato il bilan- strumento finanziario è 
cio di previsione, un do- infatti fissata per la setti
cumento in cui si decide mana prossima e se il ret
come spendere qualcosa tare non convocherà il 
come trecento miliardi, confronto pubblico i rap
di cui una ottantina per il presentanti dei ricerca
funzionamento del poli- tori potrebbero far man
clinico. care il numero legale in 

L'ordine del giorno consigli di amministra
presentato dai ricercato- zione. 
ri impegna il consiglio di Il sindaco Orlando ave
amministrazione dell'u- va denunciato in una in
niversità a chiedere al tervista a Repubblic~ l'i
rettore Ignazio Mellsen- nerzia dell'università il 
da la convocazione di mese scorso. Aveva det
una «conferenza di ate- to, fra l'altro, che a Paler
neo» prima dell'approva- mo gran parte degli intel
zione del bilancio, coin- lettua.11 si nasconde die-

tro le cattedre e non si 
schiera sul fronte anti
mafia. Contro le dichia
razioni di Orlando, ln di
fesa dei docenti universi
tari, aveva protestato il 
professor Nunzio Incar
dona, ma gli aveva rispo
sto sul Manifesto anche 
il prorettore dell'ateneo, 
il socialista Gianni Pugli
si, sostenendo che «Or
lando ha ragione quando 
dice che c'è molto da rin
novare, nell'università, 
da rifondare e da ripuli
re». 

. Riprendendo il discor
so sugli appalti, Puglisi 
aveva anche dichiarato 
che «da circa tre anni ci 
sono tre ispettori mini
steriali e alcuni t\mzio
nari della Guardia di fi
nanza che stanno inda
gando su alcuni aspetti 
della gestione ammini
strativo-contabile dell'u
niversità~. Aveva anche 
ricordato l'incarico avu
to nell'86, «di presiedere 
una commissione di in
dagine per verifiçare la 
questione degli appalti: 1 
lavori si chiusero nel giu-

• ao 
gno '87 con un quadro al
larmante e da.allora~on 
è cambiato nulla.· ·oue 
terzi degli appalti nell'u
niversità vengono fatti 
in regime di trattativa 
privata. Le stesse fonù
ture per materia!~ ven
gono gestite fuori garà». 

Una denuncia pesan
tissima, alla quale ribat• 
te il rettore Melisenda: 
un colpo ai ricercatori, 
stù bilancio, e un colpo a 
Puglisi, sugli appalti. 

((Gli appalti di un certo 
rilievo - dice il rettore 
- non rietrano nel bilan
cio '89, come in tutti gli 
atenei, tranne per quan
to attiene alle manuten
zioni e ai servizi, che inci
dono in misura poco con
sistente». 

E le trattative private? 
«La gestione complessi
va fa capo alla sede cen
trale, ma un insieme di 
fondi vengono assegnati 
alle facoltà, agli istituti, 
ai dipartimenti e vengo
no gestiti dai presidi, dai 
direttori, i quali, va co· 
munque detto, li gesti
scono con il parere dei ri
spettivi consigli. Non so
no d'accordo col sindaco: 
l'università non è una zo
na franca». 

Ma su tutti i temi ora l 
ricercatori intendono di
scutere pubblicamente 
con giunta, sindaco e ver
tici dell'ateneo prima 
dell'approvazione del bi
lancio. 

Delia Parrinello 
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SABATO 18 FEBBRAIO 1989 

alle ore 10 in punto 

a Roma - Geologia ("Sapienza") 

ASSEMBLEA NAZIONALE 

dei 

RICERCATORI UNIVERSITARI 
A.Ll,'ASSEMBLEA SONO INVITATI I DEPUTATI, I PARTITI 

E LE ORGANIZZAZIONI UNIVERSITARIE 

ORDINE DEL GIORNO: 

DAJ.,LE 1 O ALLE 14. 

1. Valutazione della ri$posta del governo e e del Parlamento alle richieste 

urg1enti avanzate d.ai ricercatori: I 

partecipazione alla terza tornata dei giudizi di idoneità ad associato; I 

presenza paritetica nel senato accademico integrato previsto dal 
disegno di legge per l'istituzione del ministero università-ricerca; 
riconoscimento del ruolo docente nell'ambito del disegno di legge per 

la riforma degli ordinamenti didattici. 

2. Decisione di una eventuale intensificazione della lotta. 

DAl~LE 15 ALLE 18. 

3~ Scelta d,i candidati dei ricercatori per H prossimo rinnovo del CUN. 

,4. lnb:iativ~ di lotta e organizzative comuni con gli associati . 

. 5. Problemi finanziari e organizzativi. 

E necessaria la presenr,a, dei delegati di tutti gli atenei. 
A.Ila riunione possono partecipare tutti i ricercatori che lo vogliono. 

(SI pi•ega di riprodurre questo avviso, di affiggerlo e distribuirlo tra tutti ricercatori della facoltà) 


